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Pronto il decreto legislativo, domani o lunedì al Cdm

Appalti, saranno premiate
prese e Pa «virtuose»

amm t pronto il decreto legislativo
che attua la delega della legge
n/2016 sulla riforma degli appalti.
Domani o lunedì andrà a un Con-
siglio dei ministri straordinario.
Fra le misure un nuovo sistema di
qualificazione che premerà im-
prese ePa«virtuose».Ele stazioni
appaltanti potranno da subito
escludere gli inadempienti.

LatoureSantilli
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Appalti, favorite imprese e Pa «~ose»
Via alla maxi-semplificazione, le amministrazioni potranno escludere chi è stato gravemente inadempiente

Giuseppe Latour

Giorgio Santitli

ROMA

Gli ultimi ritocchi riguar-

dano programmazione, re-

sponsabile unico del proce-

dimento (Rup), centralizza-

zione degli acquisti dei co-

muni, regime semplificato

sul sottosoglia Ue, in house,

partnership pubblico-priva-

to e arriveranno stamattina

in coda alla riunione finale

della «commissione Man-

zione», che si è chiusa ieri se-

ra tardi. li decreto legislativo

che attua la d e lega della l egge

11/2016 sullariforma degli ap-

palti arriverà quindi sulla

scrivania del premier Matteo

Renzi che convocherà un

Consiglio deiministristraor-

dinario per domani o lunedì.

Già oggi si dovrebbe tenere il

preconsiglio che vaglierà il

testo messo a punto dalla

commissione guidata dal ca-

po dell'ufficio legislativo

(Dagl) di Palazzo Chigi, An-

tonella Manzione. E l'atto

Perla prima volta il rispetto
di tempi e costi nei
precedenti appalti sarà
elemento di valutazione delle
imprese nelle nuove gare
..........................................................................

Tra i poteri
dell'Anticorruzione anche
pareri vincolanti nella
definizione stragiudiziale
delle controversie

conclusivo di un lungo iter
cominciato con il disegno di
legge Nencini, poi rivisto dal
Senato con il relatore Stefa-
no Esposito e dalla Camera
con la relatrice Raffaella Ma-
riani, approvato infine dal
Parlamento il 14 gennaio.
Renzi ha preteso che in fase
di attuazione si mettesse il
turbo ed ecco qui, dopo appe-
naun mese, iltesto del decre-
to legislativo pronto. Dopo il
primo sì del Cdm civorranno
almeno 45 giorni per i pareri
del Consiglio di Stato, della
Conferenza Stato-Regioni e
delle commissioni parla-
mentari competenti (con
due pareri distinti). Si dovrà
arrivare al traguardo finale,
con l'ultimo via libera del go-
verno entro il 18 aprile, data
di scadenza della delega e del
recepimento delle direttive
Ue del 2014.

La strada è comunque se-
gnata, con una riforma radi-
cale del sistema. Apartire dal
sistemi di qualificazione: ri-
voluzionato quello delle im-
prese con i rating reputazio-
nali e introdotto ex novo
quello per le stazioni appal-
tanti. In attesa di cambia-
menti tanto profondi, il codi-
ce appalti in arrivo servirà da
subito un sostanzioso anti-
pasto, orientato nella stessa
direzione di premiare i vir-
tuosi e penalizzare gli ina-
dempienti. Le stazioni ap-
paltanti avranno da subito
più poteri e, seguendo un'im-
postazione di stampo anglo-
sassone, potranno escludere
gli operatori economici che
si sono macchiati di alcune
condotte, come la cattiva
esecuzione di un precedente
contratto, le pratiche e i car-
telli orientati a falsare la con-
correnza, i gravi illeciti pro-
fessionali. O, ancora, l'utiliz-
zo a loro vantaggio di situa-
zioni di conflitto di interessi.
Al contrasto degli intrecci
torbidi tra imprese e Pa la
bozza di decreto dedica un
altro articolo che è una novi-
tà assoluta.

Con questo pacchetto, si
anticipa il sistema dirating di
legalità e reputazionale basa-
to sul curriculum dell'impre-
sa, trale novità chiave annun-
ciate già in sede di scrittura
della legge delega. A regime,
saràuna determinazione del-
l'Anac a regolare il meccani-
smo, che introdurrà misure
premiali «connesse a criteri
reputazionali basati su para-
metri oggettivi e misurabili»
e su «accertamenti definitivi
concernenti il rispetto dei
tempi e dei costi nell'esecu-
zione dei contratti e lagestio-
ne dei contenziosi».

Sempre in merito di quali-
ficazione, per lapnimavolta il
testo chiarisce all'articolo 27
su quali requisiti sarà costru-
ito il sistema di "certificazio-
ne" dell'Anac per le stazioni
appaltanti. Quattro i «requi-
siti di base»: strutture orga-
nizzative stabili, presenza di
dipendenti con specifiche
competenze, sistemi di for-
mazione e aggiornamento,
numero di gare svolte nel tri-
ennio. Cinque i «requisiti
premianti»: attuazione di
misure di prevenzione dei ri-
schi di corruzione, sistemi di
gestione in qualità degli uffi-
ci e dei procedimenti di gara,
tecnologie telematiche nella
gestione delle gare, applica-
zione di criteri di sostenibili-
tà ambientale e sociale.

Le stazioni appaltanti qua-
lificate dall'Anac potranno
affidare gli appalti diretta-
mente senza doversi rivolge-
re obbligatoriamente alle
centrali di committenza. Vi-
ceversa, quelle non qualifi-
cate non potranno non solo
svolgere gare e affidare, ma
neanche programmare ed
eseguire contratti di appalto.

Una novità importante ar-
riva nel capitolo dell'am-
pliamento dei poteri Anac,
d oveviene reso vincolante il
parere che l'Autorità anti-
corruzione emette in fase di
definizione stragiudiziale
delle controversie su richie-
sta di imprese o stazioni ap-
paltanti.
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«Più veloci i pagamenti della Pa»
Pado : nel 2015 ridotti del 30% i tempi per saldare le fatture alle imprese

Gianni Trovati

MILANO

L'almo scorso il ritardo medio
con cui la Pubblica amministra-
zione è arrivata apagare le fatture
ai fornitori è stato di 12 giorni, con
una «riduzione di circa il 30 per
cento rispetto al 2014» all'interno
di una «tendenza sistematica» al-
la diminuzione dei tempi di attesa
delle imprese.A dirlo è stato il mi-
nistro dell'Economia, Pier Carlo
Padoan, che rispondendo nell'au-
ladella C amera a un questiontime
di Alberto Bombassei e Adriana
Galgano (Scelta civica) ha fornito
il succo dei dati ricavati dallapiat-
taforma elettronica diViaXX Set-
tembre che monitora la vita dei
pagamenti pubblici.

Nel corso dello stesso question
time, il titolare dell'Economia è
tornato sulla polemica relativa al-
le pensioni di reversibilità, e ha
confermato che «il governo non
ha allo studio alcun intervento al
riguardo». Sul tema gli obiettivi
della legge delega anti-provertà,
da cui la discussione è partita, sili-
mitano al «superamento di so-
vrapp os izioni esitu azioni anoma-
le». Più ingenerale, Pado an ha vo-
luto respingere le ipotesi di inter-
venti correttivi dovuti a una
crescita 2015 inferiore alle attese,
perché in base ai dati del
Mef «non sussisterebbero rischi
discollamento dell'evoluzione at-
tuàle dallo scenario programma-
tico dello scorso autunno»: l'ap-
puntamento con le previsioni ag-
giornate, comunque, è in pro-
gramnmaper il mese prossimo.

Sui pagamenti pubblici i nume-
ri forniti da Padoan, che accanto
alla media semplice dei 12 giorni
indicano un ritardo medio di 9

I numeri

Fonte: ministero de,'Economïa

giorni se il dato viene ponderato
per i valori in gioco, riguardano
quasi 10,4 milioni di fatture, per
una somma complessiva di 66,2
miliardi di euro che rappresenta
quindi quasi ll 5ooio dei 134miliardi
accumulati dai 23 milioni di fattu-
re emesse dalla Pa in tutto l'anno.
I quasi 68 miliardi che "manca-
no", naturalmente, non rappre-
sentano debiti non pagati, ma fat-
ture perle quali nonè ancora com-
pletato il censimento del cervello-
ne ministeriale, alimentato dalle
singole amministrazioni.

Proprio questo meccanismo
aiuta a chiarire potenzialità e li-
miti del controllo centralizzato
sui rapporti degli enti pubblici
coni loro fornitori. Daunlato, co-
me rilevato inpiù occasioni dallo

Le somme in gioco
Sono le fatture di enti pubblici
registrate nel 2015 sulla
piattaforma elettronica
del ministero dell'Economia

Il ritardo
È il ritardo medio di pagamento
delle fatture (il dato scende a 9
giorni se ponderato per i valori
delle fatture considerate)

Il taglio
È la riduzione dei ritardi medi
di pagamento secondo
il ministero dell'Economia
registrata tra 2014 e 2015

stesso Padoan, il monitoraggio,
accanto all'obbligo per le Pa di
pubblicare ogni anno l'indicato-
re sui tempi medi di pagamento,
serve a responsabilizzare le am-
ministrazioni nell'applicazione
delle tante norme, europee e ita-
liane, che provano a castigare chi
si fa aspettare troppo.

D'altro lato, però, la completez-
za del monitoraggio, che dal 31
marzo si affianca all'obbligo difat-
turazione elettronicadaparte del-
le pubbliche amministrazioni, di-
pende dalla puntualità con cui i
singoli enti forniscono i dati.

Nonèundettaglio,perché pro-
prio questo aspetto spiegale diffe-
renze fra i numeri offerti dal mini-
stero dell'Economia e la percezio-
ne diffusafrale imprese sulperdu-

Economia Pagina 4



rare dei problemi nei pagamenti
pubblici.A tradurre in cifre questa
percezione è una nuova indagine
Cerved, che sarà presentata que-
stamattina alla Camera e che pro-
prio alle aziende si è rivoltaper ca-
pirel'evoluzione nelle abitudini di
pagamento della Pubblica ammi-
nistrazione. «I dati - sintetizza
Guido Romano, responsabile del-
l'ufficiostudidelCerved-mostra-
no che le azioni sblocca-debiti
hanno avuto effetto, ma che lo
slancio si sta via via perdendo». 11
problema, secondo i dati Cerved,
si accentua conil passare deimesi:
il 2015 era cominciato bene, con il
punto piùbasso (32,goio) nellaquo-
ta di fatture non pagate in tempo,
ma nel corso dell'anno la situazio-
ne si è aggravata al punto che aset-
tembre la quota di mancati paga-
menti intempo erasalitaa159,2per
cento. Resta da indagare il dato
dell'ultimo trimestre, in cui lo
sblocco dei «risparmi» negli enti
locali dovrebbe aver accelerato
unpo' ipagamentiinconto capita-
le da parte dei sindaci. In termini
generali, comunque, le imprese
denunciano una polarizzazione
dei comportamenti: cresce Hpeso
deipagatoripuntuali (29° o nelter-
zo trimestre del 2015, i,6 punti in
più dell'anno prima e 3,8 inpiù del
2013), ma aumenta anche (dal
15,1%a119,1%inunanno) lafettadei
ritardatari gravi, che fanno atten-
dere più di due mesi oltre alla sca-
denza. Everosimile che questi en-
ti, oltre che lenti a pagare, siano
meno puntuali anche nel comuni-
care i dati, e quindi sfuggano più
facilmente al monitoraggio del-
l'Economia.

giorìni.trovoti@ilsole24ore.com

Gianni
Trovati

Sugli arretrati
un pezzo
del cammino
è stato fatto

Italia non è più il paese
dellaPa sempre fuori-
legge, dove le imprese

soffocano peri crediti e non
peri debiti.Il patto di stabilità,
che con un calcolo furbo ha
trasferito per anni sui privati
pezzi di debito pubblico, è stato
cancellato: gli effetti si
vedranno nei prossimi
monitoraggi, ma ora non ci
sono più alibi dietro ai quali far
marcire le fatture senza
pagarle. I numeri forniti ieri da
Padoan mostrano che un pezzo
del cammino è stato fatto. E che
non bisogna interromperlo.
Nell a Paci sono ancora tanti
enti che nei rapporti con i
privati usano le leggi più come
un suggerimento che come un
obbligo, e tengono nascosti i
propri dati. Bisogna agire su
quelli: perché la salute
finanziaria dei fornitori non
può essere questione di
fortuna.
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Dal Mit ok alle definizioni standard

Regolamento edilizio
unico per 8mila Comuni
Massimo Frontera

ROMA

Svolta sul regolamento
edilizio unico. Al tavolo pres-
so ilMit-con Regioni, Comuni
e Funzione pubblica - è stato
infatti raggiunto un accordo
sulle definizioni standardizza-
te destinate a sostituire quelle
"personalizzate" in vigore ne-
gli oltre 8mila comuni italiani.
A spingere per chiudere la
questione è stato il titolare del-
le Infrastrutture, Graziano
Delrio, che a maggio scorso ha
preso in carico questo dossier.

Il regolamento edilizio uni-
co avrà 42 definizioni standar-
dizzate, identiche e immodifi-
cabili in ogni comune d'Italia
(testo disponibile sul quoti-
diano digitale «Edilizia e Ter-

ritorio»). Le definizioni sono il
cuore del regolamento edili-
zio. Proprio il braccio di ferro
su quali definizioni di "super-
ficie" accogliere nel testo ha
tenuto bloccato alungo iltavo-
lo presso le Infrastrutture.

Il testo proposto dai tecnici
del Mit la scorsa settimana ha
consentito di superare le ulti-
me resistenze di alcuni entilo-
cali. Ora la strada del regola-
mento edilizio unico - "pezzo
pregiato" dell'agenda del go-
verno sulle semplificazioni in
materia edilizia - è tutta in di-
scesa. Dopo l'ok finale, prece-
duto dal passaggio in confe-
renza unificata, toccherà alla
Regioni recepirlo, entro sei
mesi, poi tocca ai Comuni.

0 RI PRO D OZ]ONE RISERVATA
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Bozza di decreto stil riordino delle c,uricessrurtr. 11letudí clr calcolo (/e//1"CI sol-te *-1(1t,e 40
, arrivano gli advisorsAppalti

Sì ai consulenti per i responsabili unici del procedimento
DI ANDREA MASCOLINI a individuare i metodi per la

determinazione dell'anomalia.
Si sta però ragionando anche
sulla possibilità di definire
normativamente una soglia
oltrepassata la quale si debba
sempre verificare una offerta:
ad esempio l'ipotesi in esame
prevedrebbe l'obbligo di verifi-
ca per tutte le offerte al di sotto
del 40%. In tema di responsa-
bile del procedimento le versio-
ni del testo circolate sin ad oggi
confermano la linea di conti-
nuità con la disciplina vigente
del codice e del regolamento,
anche se è all'attenzione del-
la commissione anche la pos-
sibilità, per interventi di una
certa complessità, che il Rup,
responsabile unico del proce-
dimento (project manager),
possa essere anche affiancato
da uno staff di professionisti
esterni che siano il suo braccio
operativo. Per la disciplina dei
contratti sotto la soglia Ue si

prevede l'affidamento diretto
fino a 40 mila euro; la procedu-
ra negoziata con cinque inviti
da 40 mila a 150 mila; per i soli
lavori da 150 mila a un milione
la procedura negoziata con die-
ci invitati. Si precisa che fino a
150 mila euro le stazioni appal-
tanti verificheranno soltanto i
requisiti di carattere generale,
consultando il casellario infor-
matico presso Anac (Autorità
nazionale anticorruzione). La
disciplina del contraente gene-
rale (che non potrà avere anche
la direzione lavori) sembra es-
sere ancora integralmente in-
serita nelle bozze di lavoro, ivi
compreso l'albo dei contraenti
generali gestito dal ministero
delle infrastrutture. Rispetto
ai requisiti per la qualificazio-
ne delle stazioni appaltanti il
testo prevede che sia l'Anac a
gestire l'elenco introdotto con
la legge delega e che i requi-
siti siano definiti con decreto

del presidente del consiglio dei
ministri. Per le commissioni di

gara si prevede che dall'elen-
co gestito dall'Anac verranno
scelti i commissari che si oc-
cuperanno della valutazione
delle offerte dal punto di vista
tecnico ed economico e che in
caso di affidamento di contratti
che non presentano particolare
complessità, la stazione appal-
tante si prevede che possa no-
minare componenti interni alla
stazione appaltante. Il perfor-
mance bond, oggi già sospeso
in attesa dell'abrogazione che
avverrà fra due mesi, verrà so-
stituito da una doppia cauzio-
ne: definitiva ed «extra costi».
Dovrebbe essere più limitato
il ricorso all'avvalimento e, in
particolare, si dovrebbe arri-
vare al divieto di avvalimento
per la certificazione di qualità
e per i requisiti della qualifica-
zione e dell'esperienza tecnica
e professionale soggettive.

ossibili advisors per il
responsabile unico del
procedimento; trattati-
va privata con cinque

inviti per tutti i contratti da
40 mila a 150 mila euro e per
i lavori fino a un milione con
dieci inviti; metodi di calcolo
dell'anomalia sorteggiati e non
predeterminati; performance
bond sostituito da una cauzio-
ne definitiva e sugli extra co-
sti; forti limiti all'avvalimento.
Sono queste alcune delle scelte
che emergono dalla lettura del-
le bozze che circolano del de-
creto di riordino degli appalti,
attuativo della legge 11/2016,
che dovrebbe essere portato ad
una delle prossime riunioni del
consiglio dei ministri (si par-
la di domani o di lunedì) per
l'approvazione preliminare. Al
momento sembra che si stiano
consolidando alcune scelte di
fondo, mentre su altri impor-
tanti temi l'approfondimento è
ancora in corso. Premesso che
ormai è definitiva la scelta di
procedere con un unico testo al
recepimento delle direttive in
materia di appalti, concessio-
ni e «settori speciali» (scartata
l'opzione delle due fasi: prima
recepimento entro il 18 aprile
e poi il nuovo codice entro fine
luglio), va detto che sono nume-
rosissimi i rinvii ad altri decre-
ti che dovranno attuare parti,
anche rilevanti, della materia
disciplinata a livello primario
dal codice di riordino. Per quel
che riguarda la soglia di ano-
malia delle offerte la stazione
appaltante individuerà, prima
dell'apertura delle buste econo-
miche, il metodo di calcolo del-
la soglia di anomalia tramite
sorteggio in sede di gara. Sarà
poi un decreto del ministro
delle infrastrutture e dei tra-
sporti, su proposta dell'Anac,

Sorteggio dei metodi di calcolo dell'anomalia in caso di prezzo più basso

Contratti affidabili con procedura negoziata fino a 150 mila euro (servizi e
forniture) e fino a un milione (lavori)

Affidamento diretto fino a 40 mila euro

Criteri per la qualificazione delle stazioni appaltanti affidati a dpcm
Possibile che il Rup (responsabile unico del procedimento) sia affiancato da

advisor esterni per interventi complessi

- Confermata la disciplina sul contraente generale, anche se senza direzione
lavori

Appalti Pagina 7



Cevital rinvia ancora il sostegno al circolante e gli investimenti ma rassicura il Mise sulla capacità finanziaria

Ex Lucc in cerca di risorse
Il ministro Guidi: siamo soddisfatti - Ancora incerti i tempi per la nuova acciaieria

.............................................................................

Matteo Meneghello

Issad Rebrab si prepara a
mettere mano al portafoglio, con
un'iniezione di circa i2o milioni
di euro per sostenere circolante
e investimenti.E quanto avrebbe
assicurato ieri il presidente di
Cevital - il gruppo algerino ha ri-
levato le attività della ex Lucchi-
ni di Piombino dall'amministra-
zione straordinaria, oggi con-
trollate dallanewco Aferpi) - du-
rante il vertice con il ministro
dello Sviluppo economico, Fe-
derica Guidi e il presidente della
Regione Toscana,EnricoRossi.I
tempi relativi al riavvio dell'ac-
ciaieria restano però ancora in-
definiti: il faccia afaccia era stato
convocato per ottenere elemen-
ti di chiarezza in relazione ai pia-
ni e ai programmi del gruppo al-
gerino, in ritardo rispetto alle
scadenze annunciate in sede di
acquisizione, poi posticipate di
concerto con sindacati e istitu-
zioni e quindi ulteriormente di-
sattese e slittate negli ultimi mesi
anche a causa di frizioni tral'im-
prenditore e il governo centrale
algerino (vedi ll Sole 24Ore del 9
ottobre scorso).

Gli accordi originari preve-
dono da parte di Aferpi l'impe-
gno a riavviare la produzione di
acciaio a Piombino (interrotta
conlo spegnimento dell'altofor-
no nella primavera del 2014). I
tempi per l'acquisto di un forno
elettrico si stanno però dilatan-
do, preoccupando i lavoratori e
le istituzioni coinvolte. La diffi-
cile situazione congiunturale
dell'acciaio non aiuta: l'annun-
ciato investimento del gruppo
algerino in nuova capacità pro-
duttiva è una scelta in contro-
tendenza rispetto agli attuali
scenari di mercato e stride con
una situazione di sovracapacità
conclamatanon solo in Italia e in
Europa, ma in tutto il mondo.

Ieri, però, Rebrab si è mostrato
ottimista. «Il gruppo è vitale e la
situazione finanziaria è buona -
ha detto a termine del vertice -,
abbiamo zero debiti: faremo tutti
gli investimenti previsti. Abbia-
mo rilevato gli stabilimenti sette
mesi fa - ha puntualizzato Re-
brab -: abbiamo i fondi per gli in-
vestimenti, siamo in attesa che i
fornitori ci facciano le offerte».

Gli affidamenti dichiarati da
Rebrab sono ora da verificare;
potrebbero comunque essere
sufficienti per gestire la situazio-
ne nei prossimi mesi. In concre-
to, il gruppo punta almeno amet-
tere in sicurezzal'attività dilami-
nazione:Aferpi habisogno di cir-
colante per finanziare l'attività
(servono almeno 5o milioni) e

Servono 50 milioni di euro
per l'attività e altrettanti
peri primi investimenti
Accordo perla fornitura
di semilavorati dall'Oman

Le promesse e i fatti
Nelle pagine del Sole 24

Ore dello scorso 5 febbraio
tutti i dubbie le
incogruenze legate al piano
di rilancio della Lucchini
targata Aferpi raccontati
dall'inchiesta di Claudio
Gatti

tappare questa falla significhe-
rebbe potere dare corso anche ad
una fornitura di diverse migliaia
di tonnellate di semilavorati dal-
l'Oman, con cuiprovare acolma-
re (insieme ad un'analoga forni-
turadiblumiperil treno rotaie da
parte dijindal) un adeguato oriz-
zonte temporale produttivo peri
laminatoi.

L'impegno finanziario di Re-
brab,però, stando aquanto affer-
ma il Mise in una nota, si spinge-
rebbe oltre la necessità di circo-
lante. Durante l'incontro «è stato
compiuto un esame molto ap-
profondito- silegge -, che hacon-
sentito al ministro Guidi di ac-
quisirel'impegno dellaproprietà
a sostenere il fabbisogno finan-
ziario sia per le attività correnti
s iap er gli investimenti». Oltre al-
la continuità produttiva, Rebrab
avrebbe confermato gli impegni
sulla nuova acciaieria e in parti-
colare sul nuovo treno rotaie.

Il pressing del Mise è, a questo
punto, concentrato sull'accele-
razione dell'iter legato allo
smantellamento delle vecchie
attività del sito (ancora parzial-
mente fermo), oltre che sull'av-
vio della nuova acciaieria Aferpi
sta valutando le tre offerte otte-
nute per il forno elettrico: entro
marzo dovrebbe emergere un
quadro definitivo. Il ministro
Guidi si è comunque detta «sod-
disfatta per gli impegni presi» da
Rebrab. Allo stesso modo il pre-
sidente della Regione Toscana,
Enrico Rossi, ha affermato in se-
rata di confermare «la fiducia
sulla serietà e sulla credibilità»
dell'imprenditore algerino.
«Nell'immediato - ha detto - si è
chiarito che Aferpi non ha debiti
nè problemi finanziariperlapro-
secuzione dell'attività». Per
quanto riguardal'attesarealizza-
zione del forno elettrico, Rossi
ha assicurato che è stata«confer-
mata la volontà di realizzarlo
quanto prima, scegliendo tra le
proposte quell apiù adeguata alla
realtà di Piombino».

® RI PRO DD IION F RISERVATA

Siderurgia Pagina 8



La mappa della crisi

Crisi ancora irrisolta Crisi "governata" Crisi risolta o in via di risoluzione

Lecco Odolo (BS) - Borgo Valsugana (TN)

CALEOTTO SPA LEALI STEEL

Cogne (A0)

COGNE ACCIAI SPECIALI19

Condove (TO)

LUCCHINI

1 Cornigliano (GE)

ILVA

Ospitaletto, Nave e Montirone (BS)

STEFANA

1 Piombino (LI)

AFERPI

1 Rubiera (M0)

RUBIERA SPECIAL STEEL

San Giorgio di Nogaro (UD)
EVRAZ PALINI & BERTOLI

Trieste

SIDERURGICA TRIESTINA

Vicenza

GRUPPO BELTRAME

i

Caivano (NA)

ITALCABLES
i

Taranto

ILVA

Terni

ACCIAI SPECIALI TERNI

Fonte: elaborazioni 11 Sole 24 Ore
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Positivo l'apporto di Ast nella trimestrale di ThyssenKrupp

Volumi in crescita per Terni

Dopo l'annuncio dell'ammi-
nistratore delegato Lucia Mor-
sesi, che amargine di unincontro
con i sindacati, lo scorso dicem-
bre, aveva parlato di «risultati
promettenti», arrivala conferma
ufficiale da parte dei vertici tede-
schi di ThyssenKrupp: Acciai
speciali Terni è fuori dallacrisi.11
piano di ristrutturazione, avviato
nel2o14 dalgruppo tedesco (e ac-
compagnato daunlungo periodo
di sciopero efermo degliimpianti
a partire da settembre) ha avuto
successo, come confermano i da-
ti dell'ultima trimestrale di Tk.
Un parziale riconoscimento era
già arrivato in occasione della
chiusura del bilancio 2015 (l'eser-
cizio fiscale di Thyssenkrupp
chiude asettembre).Orairisulta-
titrimestrali confermano iltrend.
Ilbilancio diTk sichiude con una
perditanettaconsolidatadi23mi-
lioni, ma la divisione Materials,
alla quale appartiene Ast, centra
un risultato allordo de> ionerifi-
nanziari positivo per 3 milioni, in
crescita del 43% sul corrispon-

dente periodo dell'anno prece-
dente. Il contributo dell'azienda
italiana a questa performance è
sottolineato dagli stessitedeschi:
levendite- si leggenelcommento
al bilancio - sono calate anno su
anno, tranne che nell'aerospazio
e inAst. L'azienda di Terni in par-
ticolare beneficia dell'assenza di
impatti legati a scioperi (rispetto
all'anno precedente), oltre che
delle efficienze messe in campo
dal piano di ristrutturazione e
della crescita dei volumi di pro-
duzione e divendit a. D atialla ma-
no le spedizioni di acciaio di Ast
sono cresciute dalle 1o6milaton-
nellate del primo trimestre del
2014 alle i9omila dell'ultimo peri-
odo appena concluso (747mila
tonnellate il risultato complessi-
vo nell'intero esercizio).

Per il futuro, Thyssenkrupp
prevede che la divisione Mate-
rials raggiunga un Ebit in linea

Spedite 190mila tonnellate
nell'ultimo trimestre;
a febbraio impianti saturi
e 8lmila tonnellate prodotte
Atteso tavolo con il Mise

con quello dell'anno scorso (pari

a2o6 milioni), anche grazie ai già

citati effetti positivi legati all'as-

senzadi sciopero e al perfeziona-

mento del piano di riorganizza-

zione e di efficientamento anche

sul piano commerciale.

Afebbraiogliimpiantimarcia-
no ad un ritmo di produzione
mensile di 81mila tonnellate,
comprese 2mila di fucinati. «La
produzione di laminati afreddo è
satura- spiega Riccardo Marcel-
li, segretario della Fini di Terni -,
c'è qualche problema di insatura-
zione nell'area a caldo, legata al-
l'approvvigionamento del
black», vale a dire dei semilavo-
rati. In proiezione, l'obiettivo di
un milione di tonnellate, fissato
dal piano industriale concordato
coni sindacati durante laverten-
za di un anno e mezzo fa, dovreb-
be però essere centrato anche
quest'anno, considerando una
produzione di circa 9omila ton-
nellate tra aprile e giugno. A que-
sto proposito è atteso per fine
marzo un check-up del piano in
un tavolo sindacale che dovreb-
be essere convocato alMisenella
seconda metà di marzo.

M. Me.
RIVRODDZIO PIE RISERVATA
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Per le prestazioni da "remoto" sono previsti stessa retribuzione e stessi premi come per chi lavora in sede

Lavoro agile, parte l'iter al Senato
Sacconi: la disciplina va estesa agli autonomi - Corso : il testo buona base

Giorgio Pogliotti

ROMA

Per le prestazioni svolte in
parte da "remoto", con l'ausilio di
smartphone o computer, illavora-
torehadiritto diricevereuntratta-
mento economico e normativo
non inferiore a quello dei suoi col-
leghi che svolgono la stessa man-
sione all'interno dell'azienda, e
potrà beneficiare della detassa-
zione del premio di produttività.

Illavoro agile è disciplinato nel-
la secondaparte delDdl collegato
lavoro che,superatoilparere dell a
commissione Bilancio del Senato,
dallaprossima settimanasaràesa-
minato in commissione lavoro. Il
lavoro agile è intes o comeunamo-
dalità flessibile di esecuzione del
rapporto di lavoro subordinato
che ha lo scopo di incrementare la
produttività, agevolandola conci-
liazionetraitempi divitae dilavo-
ro,nelprivato enellapubblicaam-
ministrazione. L'adesione avvie-
ne su base volontaria, attraverso
un accordo da stipulare per iscrit-
to (apenadinullità)cheindividuii
tempi di riposo, con i limiti di du-
ratamassima dell'orario di lavoro

La ricerca

giornaliero e settimanale stabiliti
dalla legge e dalla contrattazione
collettiva. Il lavoratore ha diritto
alla tutela contro gli infortuni sul
lavoro e le malattie professionali
connessi alla prestazione lavora-
tiva resa all'esterno dell'azienda
ed è tenuto a custodire con dili-
genza gli strumenti tecnologici af-
fidati dall'azienda, essendo re-
sponsabile della riservatezza dei
dati cui può accedere.

Tramercoledì e giovedì mattina
è prevista la relazione del presi-
dente della commissione, Mauri-
zioSacconi (Ap) chepresenteràun
Ddl abbinato: «Bisogna ampliare il
raggio d'azione anche a collabora-
zioni e lavoro autonomo - spiega-.
Illavoro diventaagilenonsoloper-
chè si smaterializza la postazione
lavorativa, maperchè conlatecno-
logia il lavoro si realizza per cicli,
sul ri sultato, con un'organizzazio-
ne non più verticale ma orizzonta-
le che rende gli inquadramenti tra-
dizionali obsoleti.Bisognaconsen-
tire alle parti attraverso gli accordi
individuali, certificati o inseriti in
accordi collettivi o in determinati
contesti produttivi, di adattare al

HAI MAI SENTITO PARLARE DI SMARTWORKING?

Candidati Recruiter

No
x
idz ïlìi ì í.,d

ïi l ::?ae

3;;  ,..GI"is

meglio le regole».
Promuove l'impostazione del

Ddl il responsabile scientifico del-
l'Osservatorio di smart working
delPolitecnico diMilano, Mariano
Corso: «Il Ddl è un ottimo punto di
partenza- sostiene-nonvastravol-
to perchè disciplina il lavoro agile
differenziandolo dal telelavoro
svolto da casa, con un'impostazio-
ne nuova. É un efficace strumento
di recupero di produttività ed è uti-
lizzabile anche dai dipendenti del-
le amministrazioni pubbliche; si
estende allaPaunalogica divaluta-
zionebasatasuirisultati.Sisupera-
no quegli ostacoli che hanno frena-
to il ricorso da parte delle imprese,
legati al tema della sicurezza della-
voro e dei dati». Corso sottolinea
due criticità del testo: «Il riferi-
mentoagli incentivi di produttività
èpiùsfumatorispetto allaversione
originaria che prevedevauna sorta
di automatismo - aggiunge -. Inol-
tre il vincolo del limite orario gior-
naliero e settimanale èincontrasto
con le caratteristiche del lavoro
agile, ovvero conlaprestazione sul
risultato e svolta in autonomia».

0 RIPRO DD ZION E RISERVA FA

s3, C  . pa:zi1tr6Ye Si, conio

su uso focus sui risultati
oraria strupza. di lavoro attesi

44

18,7%Y"
10.3

22,4%

3,7%

TI PIACEREBBE POTER LAVORARE DA FUORI UFFICIO?

Si, da casa Si in una s2du
più vicina a casa

Sì, tis z;r: sl i. ss Sì , da un

coworking

,nslf, ¡;.r

57,2% 54,3% 40,5% 35,5%

13%
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Nelle aziende in cui è stato sperimentato i tassi di adesione sono altissimi, mentre cresce il tassa di produttività

A chiederlo è oltre la metà dei lavoratori
C'è chi lo chiama smart

working, chi lavoro agile, chi inve-
ce preferisce lavoro flessibile. Se
parliamo dei servizi , ormai quasi
un'azienda su due ha scelto di fare
delle aperture a questa formula
che sibasa s uunrapp arto di fiducia
assoluta tra datore di lavoro e di-
pendente , è molto apprezzata dai
lavoratori - secondo unaricerca di
Adecco più dellametà di loro infat-
ti vorrebbe poter lavorare fuori uf-
ficio - e può aumentare motivazio-
ne e produttività. Certamente ri-
chiede investimenti sia tecnologi-
ci che organizzativi e proprio
questo rappresenta, talvolta, un
ostacolo , evidenzia la stessa ricer-
ca Nella giornata del lavoro agile,
promossa dal Comune di Milano,
emergono numeri e entusiasmo
inaspettati , fino apoco tempo fa

Se prendiamo Accenture, per
esempio, che in Italia è stato uno
dei primi gruppi ad adottarlo, il
coinvolgimento riguarda l'83%
dei dipendenti, grazie anche al
supporto di strumenti tecnologici
di ultima generazione . Risultati?
Un miglioramento della qualità
della vita dei dipendenti, maggio-
re motivazione, produttività e ca-
pacitàdi operare in modo efficace
da qualunque luogo, utilizzo più
efficiente di spazi e strutture da
parte dell'azienda . Altro caso sto-
rico è quello di Microsoft che que-
st'anno festeggia io anni di smart
working. Oltre la metà delle per-
sone (57%), secondo quanto
emerge da una survey interna, fa
smart working tutti giorni, nelle
diverse declinazioni .E trai princi-
pali benefici indica la maggiore
possibilitàdiconciliarevitapriva-

tae personale, senzaperdere ore di
lavoro e senza la necessità di chie-
dere permessi, l'opportunità di ri-
sparmiare ore spese nel traffico a
beneficio della produttività, la li-
bertà di muoversi, lavorare con i
clienti e in ufficio in maniera vir-
tuale, congrande autonomiain ter-
mini di tempi e di spostamenti, la
possibilità di lavorare da casa o in
diversi spazi aziendali. Fastweb ha
esteso lapossibilitàdilavorarefuo-
ri dall'ufficio ad altri 5oo lavoratori,
portando la cifra globale di dipen-
denti che possono lavorare da re-

moto a 1.514. Questo significa che il
59% della popolazione aziendale
può lavorare in smart workingper
4 giorni al mese. Una nota azienda-
le spiega che «i lavoratori hanno
apprezzatoil fattodipoterlavorare
da casa: sono migliorate lamotiva-
zione, il senso di appartenenza e il
57% dei capi afferma che laprodut-
tività aziendale è aumentata». Un
progetto pilota partirà anche in ca-
sa Sisal, dove saranno coinvolti
cento dipendenti, la cui attività la-
vorativa non sia legata in maniera
imprescindibile al proprio luogo di

lavoro. Grazie auninvestimentoin
strumenti di lavoro, software spe-
cifici e attraverso una formazione
mirata, i dipendenti del Gruppo Si-
sal adesso potranno svolgere le
proprie prestazioni lavorative in
modalità smart working fino a due
giorni a settimana. Maxiinvesti-
mento per Boston consulting
group chehaispiratolanuovasede
proprio al lavoro agile. A caratte-
rizzarla postazioni, sale riunioni
e case teamroom prenotabili tra-
mite un'app. Schermi informati-
vi su ogni piano, scrivanie condi-
vise dotate di un monitor di sup-
porto ogni due persone.

C.Cas.
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Il decreto delle Politiche agricole sui requisiti degli organismi

Consulenza non per tutti
® . . . . . .

i st z ss cz i, Fuon i singoli professioní8ti
DI BEATRICE MIGLIORINI

iberi professionisti tito-
lari di studi professionali
fuori dal nuovo sistema
di consulenza aziendale

in agricoltura. Potranno par-
teciparvi solo se costituiran-
no studi associati, società tra
professionisti o associazioni
tra professionisti. Tuttavia,
già questo è un passo avanti
rispetto al passato, perché fino
ad oggi l'accesso al sistema di
consulenza agricola (necessa-
rio soprattutto per i fondi allo
sviluppo rurale) era possibile
solo rispettando requisiti orga-
nizzativi e patrimoniali eleva-
ti. A prevederlo è il decreto del
3 febbraio 2016 del ministero
delle politiche agricole, pub-
blicato in Gazzetta Ufficiale
n. 38 del 16 febbraio scorso, la
cui stesura era stata prevista
dalla legge 116/2014 (dispo-
sizioni urgenti per il settore
agricolo, la tutela ambientale
e l'efficientamento energetico).
Da un punto di vista stretta-
mente organizzativo i soggetti
coinvolti devono essere iscritti
agli ordini o ai collegi profes-

Maurizio `kar t na, ministro
delle p)ol iehe agricole
alias ït<ìd e forestali

sionali per i rispettivi ambiti di
consulenza. E il livello minimo
necessario per la costituzione
di organismi riconosciuti è
la presenza almeno di due
professionisti. Questo per po-
ter dar vita ad un organismo
di consulenza che, «per sue
stessa natura», ha spiegato
a ItaliaOggi il presidente del
Consiglio dell'ordine nazionale
dei dottori agronomi e foresta-
li Andrea Sisti , «necessita

di una pluralità di soggetti».
«Un requisito», ha spiegato
a ItaliaOggi il presidente del
Consiglio nazionale dei periti
agrarie dei periti agrari laure-
ati Lorenzo Benanti , «sicura-
mente migliorativo rispetto al
passato. In precedenza, infatti,
i requisiti minimi di organizza-
zione richiesti facevano sì che
potessero essere ricompresi
solo i grandissimi studi asso-
ciati». Nel dettaglio, il decreto
del Mipaaf, individua come
destinatari dei servizi di con-
sulenza: gli agricoltori, i gio-
vani agricoltori, gli allevatori,
i silvicoltori, i gestori del terri-
torio e le pini insediate in una
zona rurale. Successivamente
il testo prevede che possano
svolgere servizi di consulen-
za, in quanto in possesso delle
qualifiche adeguate ai fini del-
lo svolgimento dell'attività, «gli
iscritti agli ordini e ai collegi
professionali per i rispettivi
ambiti di consulenza». Per tali
soggetti, infatti, viene assunta
come valida e sufficiente la for-
mazione prevista dai rispettivi
piani formativi e di aggiorna-
mento professionale. Ad ecce-

zione , poi, delle materie per
le quali la legge prevede una
competenza esclusiva riserva-
ta alle categorie professionali,
sono autorizzati a svolgere
attività di consulenza:: coloro
che abbiamo una documentata
esperienza nel settore di alme-
no tre anni o un attestato di
frequenza con profitto di corsi
di formazione ad hoc. Il testo,
successivamente , stabilisce che
sono autorizzati all'accesso al
sistema di consulenza quali or-
ganismi provati di consulenza
aziendale: le imprese, costitu-
ite anche in forma societaria,
le società e i soggetti costitu-
iti, con atto pubblico , nelle al-
tre forme associative consen-
tite per l'esercizio dell'attività
professionale. L'operatività di
tali organismi , inoltre, sarà
necessariamente subordinata
alla verifica dell'esistenza dei
requisiti necessari da parte del
Mipaaf.

I
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Peport dello Sviluppo ecorlornl'co: nel 2015 accolte 102 domande. Ira totale sono 500 rníla

Credito a buon fine per 15 mld
Aumentano i prestiti alle i,dietro garanzia dello stato

DI SIMONA D'ALESSIO

ìù credito alle imprese,
Sotto l'ala protettrice
pubblica: nel 2015 sono
state, infatti, 102.607

le domande accolte dal Fondo
di garanzia per le pmi, con un
balzo in avanti del 19% al con-
fronto con l'anno precedente. E
i finanziamenti andati a buon
fine hanno raggiunto i 15,1
miliardi di euro, con uno scatto
del 17% rispetto al 2014. E lo
scenario tracciato ieri a Roma,
nel corso di una conferenza al
ministero dello sviluppo econo-
mico, organizzata per celebrare
il taglio del nastro della garan-
zia numero 500.000, concessa a
un'azienda campana, Domeni-
co De Lucia spa, con sede a San
Felice a Cancello (in provincia
di Caserta), specializzata nella
lavorazione e conservazione di
alcuni dei più rinomati
prodotti agricoli re-
gionali; il dicastero
di cui è titolare Fe-
derica Guidi ha
tirato le som-
me delle ini-
ziative per
lo sviluppo
del tessuto
imprendito-
riale italiano
insieme alla Banca del
Mezzogiorno-Medio-
credito centrale, istituto
capofila del raggruppamento
temporaneo di imprese e ge-
store del Fondo che, operativo

Aziende
beneficiarie

era pari a 25,5 rniliardi di curo, e la relativa quota garantita

il accettate 86.231
Al :31. dicembre 2(}15, lo «stoc:k» delle erogazioni in essere

!arrz,,

Appena toccata la quota delle 500.000 concessioni. Nel 201L
le domande accolte sono state 102.607, con un progresso
del 19% rispetto all'anno precedente, quando ne erano state

menti 11 raggiungeva i 17 rY3iliardi. I finanziamenti accolti, giunti a 15,1
il n iiliardi, sono in aun iento dei 17,1% rnentre l'irraporto garantito,
Il -di 1().2 rniliardi,  .:r^. nc  .raccr di r, ; a22,4°%,)

------------

Aree
geografiche
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Settori
produ tti vi

Nord in vetta per numero di pmi che hanno presentato core
successo la richiesta di accedere al Fondo di garanzia: sono
48.815 le aziende localizzate nel Settentrione (47,6% del
totale), mentre nel Mezzogiorno le realtà produttive sono
28.564 (27,8%)
Industria in testa con 46.587 operazioni pan al 45,4%%%

,   compl(2ssivo, poi il con-aparto del cornrncrcio ( 39.354. ossia
il 38,4%) e i servizi 16.257, pari al 15,9%)

da gennaio
2000, ha col-
lettivamen-
te agevolato

oltre 500.000
finanziamenti

per oltre 80 mi-
liardi in 15 anni

di attività.
Al 31 dicembre

2015, a fronte delle oltre
102.000 operazioni accolte

il numero delle pmi garan-
tite è stato pari a 66.517, con
un aumento del 18,8% rispet-
to al 2014, mentre lo «stock»

dei finanziamenti in corso e
della relativa quota garantita
sono giunti rispettivamente a
25,5 e 17 miliardi. Il successo
dell'intervento pubblico, è stato
sottolineato, si desume dal «si-
gnificativo» numero di aziende
ammesse, sebbene in assenza
della presentazione di garanzie
reali: si tratta della quasi tota-
lità delle realtà produttive (il
99,27%) messe nelle condizioni
di ottenere le preziose sovven-
zioni, pur prive di altri utili
«sostegni», mentre lo 0,70%
delle pmi ha fatto ricorso a dei

pegni e lo 0,03% si è avvalso
di ipoteche. La fetta maggiore
delle aziende beneficiarie opera
nel Nord Italia (il 47,6%) e nel-
le regioni meridionali (27,8%);
protagoniste delle operazioni
prevalentemente imprese di
microdimensioni (il 59,2% com-
plessivo, con 60.759 domande
accolte), cui seguono quelle di
piccola dimensione con 32.393
richieste (31,6%), poi le medie
(9,2% del totale).

È il comparto industriale
a invocare in gran quantità
l'intervento per l'accesso al
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credito con 46.587 operazioni,
equivalenti al 45,4% globale
(e con una crescita del 18,4%
rispetto al 2014), poi c'è il com-
mercio (39.354, pari al 38,4%
del totale) e i servizi (16.267
operazioni, pari al 15,9%); le
domande di imprese artigiane
accolte sono 21.630, in cresci-
ta del 27,1% rispetto al 2014,
per un ammontare di finan-
ziamenti pari a 1,5 miliardi.
Salgono anche le pmi «rosa»,
perché 11.950 hanno potuto
avvantaggiarsi del Fondo, con
un'impennata del 14,1% sul
2014, per un ammontare di fi-
nanziamenti pari a 1,2 miliardi,
mentre le domande di start-up
innovative e incubatoci certifi-
cati di impresa accolte sono 764
per complessive erogazioni da
176,2 milioni.

Il ministero ha avviato un
restyling delle modalità di
funzionamento del Fondo di ga-
ranzia per renderlo ancora più
efficace, mediante l'adozione di
un modello di «rating» interno
ai fini della valutazione del
merito creditizio delle pmi, in
sostituzione dell'attuale siste-
ma di valutazione economico-
finanziaria basato sul «credit
scoring» (il punteggio di credi-
to). Già adesso, però, secondo il
presidente di Banca del Mezzo-
giorno Medio Credito centrale,
Massimiliano Cesare, dai dati
emerge il valore dell'istituto
«essenziale per il supporto alle
pmi», nonché «best-practice in-
ternazionale».
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L'Italia ha già una fetta pari al 4% dell'import: dalla vendita di prodotti ai contratti con agenzie del governo

ilPer l'aerospaziale business Usa
Opportunità per il made in Italy in un mercato da 500 miliardi di dollari

Alberto Magnani

Il made in Italy prende quo-
ta negli Usa. Dalla Nasa alle
Space X di Elon Musk, dallabul-
loneria ai droni di ultima gene-
razione per la sicurezza dei cit-
tadini. Sono solo alcune delle
opportunità nel mercato di di-
fesa e aerospazio americano
tracciate daExportUsa, società
di consulenza che si occupa di
vendita e promozione di pro-
dotti made in Italy negli States.
L'impresa ha appena siglato
una partnership con un'agenzia
diWashingtonDc specializzata
in gestione diretta delle vendite
e delle gare d'appalto che ri-
guardano i grossi player statu-
nitensi. Quanto può fruttare,
oggi, il settore? Secondo dati
forniti dalla stessa ExportUsa il
binomio difesa-aerospazio vale
un giro d'affari stimato intorno
ai462miliardi di dollari. La cifra
potrebbe lievitare a 510 miliardi
di dollari entro il 2019, con un
crescendo sia nell'acquisto di
prodotti che nell'assegnazione
di contratti stipulati con agen-
zie del governo degli Stati Uniti.

La lista di "clienti" include il
Dipartimento della Difesa,
l'esercito americano, la Nasa e
colossi del settore privato come
Orbital Sciences (produzione e
lancio di satelliti), Boeing (il gi-
gante di trasportie difesacon ri-
cavi oltre i 9o miliardi di dolla-
ri), Sierra Nevada e la già citata
Space X diMusk, società che sta
investendo sui «taxi spaziali»
per un trasporto più rapido fuo-
ri dall'atmosfera. Secondo gli
obiettivi dell'accordo, Expor-
tUsa farà da"filtro"perl'ingres-
so sul mercato di aziende che
non si sono mai confrontate con
icontrattilocali. Come ci spiega
Muriel Nussbaumer, Ceo e so-
cia del gruppo, «Nel processo
che porta (o dovrebbe portare)
dal contatto al contratto inter-

vengono una molteplicità di
fattori (contrattuali, societari,
legali, burocratici) spesso mol-
to difficili da gestire. In questo
scenario, agiremo da "facilita-
tore", ponendoci tra il produt-
tore e ivari attori che devono es-
sere coinvolti in modo da sup-
portare l'azienda italiana in tut-
te le fasi del processo, per
ridurre al minimo gli errori e le
perdite di tempo». Nussabau-
mer fa un esempio a parti inver-
tite: «Un conto è dire a un im-
prenditore straniero "devi apri
re una partita iva italiana, un
conto invece è se c'è un inter-
mediario che invia imodulipre-
compilati, insieme alla lista dei

I segmenti più interessanti:
sistemi radar, mezzi
di trasporto, componentistica
e generatori elettrici,
ingranaggi meccanici
.............................................................................

documenti da produrre».
Quali sono i segmenti con più

margini di crescita? La lista è
lunga e, come sottolinea Expor-
tUsa, «non si ferma al mercato
delle armi»: sistemi radar, mez-
zi di trasporto, componentisti-
ca e generatori elettrici, senza
dimenticare bulloneria o ingra-
naggi meccanici.

Specializzazioni che hanno
già fatto apprezzare le imprese
italiane al di là dell'Atlantico.
Su scalaglobale, il nostro Paese
occupa una fetta del4,1 0% sulle
importazioni complessive de-
gli Stati Unitiper il settore dife-
sa-acro sp aziale:1,1,6 miliardi nel
2014, la sesta posizione in una
top lo dove spiccano Francia
(9,69 miliardi), Canada (7,86),
Giappone (4,78), Regno Unito
(3,96) e Germania (3,19). Se si

entra nel dettaglio, sono pro-
prio due voci affini al settore
come "altri mezzi di trasporto"
e macchinari a dominare la bi-
lancia delle esportazioni verso
gliUsadell'anno scorso.Iprimi
sono valsi vendite per 2,5 mi-
liardi di curo, i secondi sfiora-
no quota 6,3 miliardi di dollari
(6.294.920): un balzo di quasi
un miliardo rispetto al 2013, per
una quota che incide su più di
un quinto dei 29 miliardi di
export messi a segno l'anno
scorso. E il trend è di crescita:
«Nei prossimi anni, saranno
sempre dipiù i dipartimenti e le
agenzie del governo america-
no, in particolare della Difesa
che acquisteranno prodotti e
servizi da paesi stranieri, Italia
compresa -ha scritto la società
in una nota - Le procedure per
la partecipazione e l'assegna-
zione di contratti e appalti, tut-
tavia, sono molto complesse ed
è per questo che è indispensa-
bile affidarsi ad un partner ».

Qualche caso di successo? I
geo-radar venduti dalla Socie-
tà di ingegneria dei sistemi Spa
(Ids) di Pisa all'esercito Usa, le
certificazione del radar elet-
tro-ottico Dc-bra attribuita
dalla Federal Aviation Ad1ni-
nistration alla RheinmetallIta-
lia di Roma, i connettori spe-
cializzati elettronici acquistati
dalla Marina Usa dalla Hy per-
tac S.p.A. di Genova. Per il futu-
ro, ExportUsa prevede un
exploit in due settori che stan-
no già guadagnando terreno: i
droni, con i rispettivi sistemi di
controllo e amministrazione, e
un «potenziale incremento»
nel settore deilanciatoriheavy
lift, come risposta alle critiche
per il massiccio utilizzo di lan-
ciatori di produzione russa da
parte dello Usaf (United States
Air Force).

© RI PROO UZI0NE RISERVATA
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Nuove frontiere . Molto richiesti i droni di ultima generazione perla sicurezza dei cittadini

Chi esporta e chi compra

IL BUSINESS NEGLI STATI UNITI
Importazioni di prodotti di difesa e aerospaziali
degli Usa, per Paese di provenienza e quota sul totale
Importo in miliardi di dollari

I PRINCIPALI CONTRATTI
Contratti per la difesa e l'aerospazio
assegnati negli Usa per stato.
In miliardi di dollari

Paese Importo % Stato

Francia 9,69 Virginia 51,9

Canada 7,86 California 45,8

Giappone
Texas

Regno Unito ------------------

Germania

ITALIA

Maryland

District
of Columbia

Messico Pennsylvania

Brasile
Connecticut

Israele
Fl id

Polonia 0 68
or a

,

Altri paesi
Massachusetts

Top 10 i5,2 9 17.18 Washington
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Archítenwe
9

defia ricostruzione
Melograni presenta il suo libro al Maxxi

Per Carlo Melograni l'am-
biente degli architetti ha co-
niato un aggettivo che vuole
sottolineare la ferma coerenza
del docente e preside di Roma
Tre rispetto alle giovanili posi-
zioni di intellettuale militante
di sinistra, quella vera che fa-
ceva capo al Pci: «melograniti-
co». Il suo «Architetture nel-
l'Italia della ricostruzione»
(ed. Quodlibet) che verrà pre-
sentato oggi al Maxxi, non ri-
nuncia ad uno sguardo impe-
gnato su ciò che è stata la ri-
presa del costruire nel dopo-
guerra, fino al 1960.

In un fitto libro che supera
le 400 pagine (segue «Archi-
tettura italiana sotto il fasci-
smo» di otto anni fa), Melo-
grani, classe 1924, offre un
percorso nell'attivismo edifi-
catorio di un'Italia ridotta in
buona parte in macerie. La ras-
segna, attraversata da testimo-
nianze personali, mette in evi-
denza il passaggio dall'entu-
siasmo dei progettisti, anche
quelli più affermati, per un la-
voro di squadra finalizzato alla
realizzazione di opere pubbli-
che ad una spinta individuali-
sta che ha via via portato l'ar-
chitetto a privilegiare il segno
personale al risultato colletti-

Volume
La copertina
dei libro di Carlo
Melograni,
architetto nato a
Roma nel 1924
e accademico
di San Luca

vo. Tuttavia è proprio la «mo-
dernità», contrapposta da Me-
lograni alla «modernizzazio-
ne», ad esigere un progetto
unitario e condiviso seppure
con il contributo di varie sen-
sibilità e capacità.

L'autore esamina dunque la
storia architettonica di quindi-
ci anni: dalla Liberazione che
ha dato il monumento (Fio-
rentino e altri) ai martiri delle
Fosse Ardeatine, definito da
Alessandra Muntoni l'«edifi-
cio romano più importante del
Novecento», alla nascita dei
nuovi quartieri di edilizia pub-
blica in cui si impegnarono i
migliori architetti del tempo.
Per non parlare delle grandi
opere (ponti, viadotti, fabbri-
che) necessarie alla ripresa
economica simboleggiata infi-
ne dalla realizzazione dell'Au-
tostrada del Sole.

Più di quanto capiti in testi
di altri autori viene sottolinea-
to il significato della scelta po-
litica di privilegiare, con que-
sta iniziativa, il trasporto pri-
vato (su gomma) rispetto a
quello pubblico (su rotaia),
con le conseguenze che ne so-
no derivate.

G. Pul.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Aiuto , mi si e ristretta
la di studio

N ITALIA le borse di studio universitarie,
che poi sono il cuore del welfare per uno
studente, sono tra le più basse se con-

frontate con gli altri paesi europei.
ALLE PAGINE 28 E29
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In confronto a Francia, Ge ania e Spagna

E al taglio del welfare universitario

ZUNINO

si aggiunge
Ma adesso qualcsegnale d ì ri

0

li universitari meritevoli di

una borsa di studio ma mai sal-
dati, dopo dieci anni di prote-
ste approdate alla luna, ora
hanno un lavoro scientifico su

cui poggiare le loro rivendicazioni. Dice il la-
voro (della Fondazione Giovanni Agnelli): le
borse di studio universitarie, che sono il cuo-
re del sostegno per uno studente fuoricorso,
l'appoggio per la sopravvivenza in ateneo
per uno studente non abbiente, non solo re-
stano le più basse nell'Europa occidentale,
ma sono anche diminuite. Nei sette anni pre-
si in considerazione - dal 2007 al 2014 -
da noi le studentship finanziate sono scese
del 9 per cento mentre in Spagna sono salite
del 55 per cento, in Germania del 32 e in
Francia del 36.

Sulle borse di studio, ai 162 milioni di eu-
ro di base il governo ha aggiunto 55 milioni
nell'ultima Legge di Stabilità portando la ci-
fra a sostegno del sussidio universitario a
quota 217 milioni. Una netta virata. Nel set-
tennio considerato, tuttavia, i nostri benefi-
ciati sono passati da 151 mila a 138 mila-il
12 per cento degli studenti regolari - quan-
do in Spagna sono arrivati a sfiorare i trecen-
tomila, in Germania sono diventati 439mila
e in Francia 640mila, cinque volte i borsisti
(pubblici) italiani.

Colpisce che il taglio del welfare universi-
tario (che ha toccato il punto più basso nel
2010-11, ma ancora nel 2014-2015 premia-
va solo 1 35mila studenti) coincide con la di-
scesa degli immatricolati ateneo per ateneo.
I diciannovenni che si sono iscritti all'univer-
sità nel 2013 sono crollati di oltre undici pun-
ti percentuali rispetto al 2004 per risalire un
filo la stagione successiva e, cifre ufficiose,
anche quest'anno. «In tempi di crisi gli altri
tre grandi paesi europei sull'istruzione han-
no fatto investimenti anticiclici, noi abbia-
mo assecondato il ciclo negativo», dice An-

e ns

drea Gavosto, direttore della Fondazione
Agnelli. «Le borse di studio pubbliche aiuta-
no le famiglie svantaggiate a far emergere i
loro ragazzi». L'investimento in istruzione,
lo dicono studi diversi, rende più di ogni al-
tro In termini economici: Il 9 per cento In me-
dia.

È dottrina acclarata, e qui trova una con-
ferma. Nel 2004 è approdato all'università il
47 per cento dei liceali (meno della metà) e
il 34 per cento di chi era iscritto a un istituto
tecnico. Dieci anni dopo, con la forte limatu-
ra degli iscritti nelle facoltà, si osserva che i
liceali (statisticamente figli di famiglie più
agiate) salgono al 57 per cento togliendo do-
dici punti agli studenti tecnici (ragioneria,
istituti turistici) e facendo scendere dall'ot-
to al cinque per cento i ragazzi maturati ne-
gli istituti professionali. Se si guardano i nu-
meri assoluti, poi, si vede che i "non liceali"
che proseguono gli studi dopo la maturità in
dieci anni si dimezzano. «C'è un problema di
accesso all'università da parte degli studen-
ti con un background socioculturale sfavore-
vole», si legge nel dossier.

Come da tradizione economica italiana,
anche su questo tema la questione geografi-
ca diventa uno spartiacque decisivo. Ancora
nel 2014 nove regioni su venti avevano boni-
ficato la borsa di studio a tutti gli studenti
idonei. Solo due erano del Sud: Abruzzo e Ba-
silicata. Quest'ultima, tra l'altro, è tra le
quattro che è riuscita a premiare tutti i meri-
tevoli per sei anni di fila. E se in Toscana una
singola borsa di studio annuale vale 3.707
giuro lordi e in Emilia Romagna 3.650, in Sar-
degna si scende di milleduecento giuro e in
Campania - l'erogazione più povera - a
2.441 euro.

La Fondazione Agnelli in chiusura chiede
allo Stato «un consistente rifinanziamento»
dei sussidi universitari e critica le scelte di
politica larga del governo Renzi: i 500 euro

resa si vee

ai diciottenni che nel 2016 costerà 288 milio-
ni. Poi, ricordando che da noi sono tre le fon-
ti pubbliche (risorse di Stato, delle Regioni,
tassa regionale di 140 euro pagata da tutti
gli studenti) chiede di spostare dall'ente lo-
cale alle singole università la responsabilità
del finanziamento: «Sarebbero più motivate
a gestire le borse di studio, a far crescere gli
iscritti». È la stessa posizione - le borse di
studio direttamente alle università- del mi-
nistro Stefania Giannini.

Diversi atenei pubblici già oggi integrano
autonomamente i "buchi di Stato". La Bicoc-
ca di Milano ha stanziato 1,8 milioni per so-
stituire i fondi regionali mancanti e in due
stagioni ha erogato 300mila euro a mille stu-
denti con voti alti attraverso i crediti di meri-
to. La Cattolica, nel 2014, ha messo 900 mila
euro per far recuperare il sussidio mancante
agli "idonei non beneficiari".

Quest'anno gli studenti universitari italia-
ni hanno scoperto un nuovo problema, che
ha escluso dalle borse di studio un altro 21
per cento di iscritti (in Sicilia si arriva a pun-
te del 40 per cento). La riforma dell'Isee, l'in-
dicatore del reddito familiare, ha alzato la so-
glia per aver diritto al premio di studio. La re-
visione non solo ha vanificato l'intervento
del governo, i 55 milioni messi in Legge di
stabilità, ma ha peggiorato le cose portando
gli idonei dai 135mila del 2015 a 107mila
(se confermato, sarebbe il record negativo
di sempre). Senza interventi sanatori
28.371 ragazze e ragazzi, pur non avendo
cambiato la propria situazione patrimonia-
le, non otterranno alcuna borsa. Gli studenti
della Link hanno denunciato la questione
chiedendo di alzare il reddito familiare sotto
il quale scatta il sussidio da 2lmila euro a
23mila. Il Miur si è impegnato a intervenire
entro dieci giorni. Cinque regioni sono pron-
te a cambiare rotta nell'anno in corso.

3 RIVRGIJULIGNE RISENVAI A
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Distribuzione % degli immatricolati
per tipologia di diploma
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. Riforma del sistema di garanzia

Fondo con rating
accesso possibile
per il 90% delle Pmi
Carmine Fotina

ROMA

La riforma del Fondo di garan-
zia per le Pmi è tecnicamente
prontae nei prossimi mesiverra
implementata. I test per il pas-
saggio al sistema di «rating» so-
no in fase avanzata: la selezione
delle piccole e medie imprese
che accedono alla garanzia sta-
tale avverrà con un sistema più
simile aquello adottato normal-
mente dalle banche.

Delmodello diratingdelFon-
do si è discusso ieri inun evento
organizzato dal ministero dello
Sviluppo economico e daBanca
del Mezzogiorno MedioCredi-
to Centrale (gestore del Fondo)
in occasione della garanzia nu-
mero 5oomila concessa in 15 an-
nidioperatività.Ilrating,cheso-
stituirà l'attuale valutazione di
tipo più statistico basata sul

a"credit scoring", si fonderà sull
probabilità di default. «Con il
nuovo sistema - anticipa Carlo
Sappino, direttore Incentivi del
ministero -intendiamoinclude-
re traip otenzialibeneficiariuna
larghissima parte delle Pmi ita-
liane, fino al 9o%, escludendo
solo quelle "non sane"». Oggi si
viaggia intorno a170% e la ga-
ranzia statale copre solo il 2,7%
degli impieghi bancari.

Per il Fondo, strumento che si
è rivelato prezioso per smuove-
re il credito bancario negli anni
della crisi, si tratterà di una ri-
forma con diverse conseguen-
ze. Attualmente il Fondo copre
nella stessamisura- garanziafi-
no all'8o% - imprese con tripla
A e quelle conmaggiorerischio,
l'idea del ministero è invece
quella di una gradazione della
garanzia che avvantaggi le im-
prese più colpite da un reale ra-
zionamento del credito sul
mercato. In altre parole le Pmi
godrebbero di una percentuale
di copertura decrescente al cre-
scere della solidità.

Non basta. Perché un'altra

conseguenza diretta sarà la cor-
relazione più diretta trail livello
di rischio e l'entità di accantona-
mento di risorse necessarie. Nel
contempo, secondo Sappino, il
Fondo sarà più orientato al so-
stegno di finanziamenti conces-
si per investimento (e non per
mera esigenza di liquidità) e fun-
zionerà con il medesimo grado
di copertura sul finanziamento,
indipendentemente dalla tipo-
logia di garanzia concessa (di-
rettao controgaranziamediante
Confidi). L'accesso basato sul
rating dovrebbe anche consen-
tire, sullabase delle regole Ue, di
innalzare l'importo massimo
garan tito da 2,5 a 5 milioni: «Sa-
rebbe una modifica di fonda-

l

Copertura più alta
per le aziende più a rischio
L'importo massimo
garantito potrà salire
da 2,5 a5 milioni

mentale importanza» osserva
Marco Gay, presidente dei Gio-
vani imprenditori di Confindu-
stria, intervenuto al convegno.

Il riassetto generale, però, an-

drà necessariamente accompa-

gnato da un rifinanziamento. Se

ne12o16le risorse pubbliche, 700

milioni, appaiono ancora suffi-

cienti, le previsioni di assorbi-

mento per il 2017 (1,1 miliardi) e

2018 (1,4 miliardi) richiederanno

un intervento con la legge di sta-

bilità 2017. D'altronde il raggio

d'azione del Fondo è in continua

espansione come dimostrano i

dati del bilancio 2015 (si veda Il

Sole 24 Ore del 31 gennaio). Lo

scorso anno sono state accolte

102mila domande (+19%) per fi-

nanziamenti pari a 15,1 miliardi

(+17%) con un importo garantito

di1o,2 miliardi (+224%).

® RIPRCS ZION E RISERVATA
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Per gli aspiranti avvocati
una formazione omogenea
Corsi di formazione per aspiranti avvocati omogenei in
tutta Italia. Dalla scelta dei docenti alla metodologia
didattica, al sistema delle verifiche, le scuole forensi
si doteranno di un documento condiviso per l'organiz-
zazione di una offerta formativa comune. E l'obiettivo
dei laboratori per la formazione, promossi dalla Scuola
superiore dell'avvocatura, Fondazione del Consiglio
nazionale forense, coordinati dal vicepresidente della
Scuola superiore, Salvatore Sica, e dalla consigliera
Francesca Sorbi, e formati dai rappresentanti delle
Scuole forensi e dai referenti per la formazione degli
Ordini territoriali. La seconda riunione, si legge nell'ul-
tima newsletter del Cnf, si è svolta lo scorso 10 febbra-
io con i sei laboratori che, ciascuno nel proprio ambito
tematico, hanno come obiettivo la formulazione di una
proposta da far confluire in un documento condiviso.
I laboratori, si riuniranno nuovamente il prossimo 7
aprile. Intanto, il Cnf prosegue la propria attività sul
fronte delle specializzazioni, avviando con le associa-
zioni specialistiche maggiormente rappresentative,
un gruppo di lavoro su tre temi specifici: le specia-
lizzazioni,,la sinteticità degli atti e la negoziazione
assistita. E quanto è emerso nel corso dell'incontro
tra Cnf e associazioni specialistiche che si è svolto
1'11 febbraio scorso, con il presidente del Cnf, Andrea
Mascherin, che ha aggiornato i presenti sulle ultime
novità: in particolare sull'udienza del Tar Lazio che
dovrà esprimersi sui riscorsi riguardo il dm specializ-
zazioni il prossimo 9 marzo, sulla negoziazione assi-
stita e sul lavoro avviato al ministero della giustizia
sulla sinteticità degli atti. Riguardo quest'ultimo pun-
to, riporta la newsletter del Cnf, si terrà oggi la prima
riunione della commissione ministeriale istituita ad
hoc dal guardasigilli, Andrea Orlando, che ha l'obiet-
tivo di effettuare una approfondita ricognizione del
quadro normativo e delle disposizioni previste dal
processo civile telematico e dal codice del processo
amministrativo, al fine di articolare, nel termine di
tre mesi, proposte normative, regolamentari o di di-
sciplina organizzativa. In modo da fornire una base per
consolidamento e diffusione delle migliori pratiche in
materia, sia per quanto riguarda gli atti di parte, sia
per i provvedimenti del giudice.

Gabriele Ventura
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Uno dei pretendenti é ilfondo P  C Izzdzzstzy costituito da Poly° e Citic

;% ffIL .--» Il-va
d 'accesso al cont i •nente africano

a Cina guarda all'Il-
va, porta d'accesso di
Pechino per il conti-
nente africano e per il

mercato del Medio Oriente.
«L'Africa è strategica per lo
sviluppo della nuova via del-
la seta marittima », ha affer-
mato Fu Yixiang, l'uomo che
ha portato in Italia Jack Ma e
Alibaba e che ha aiutato P&C
Fund a consegnare la lettera
di manifestazione di interes-
se ai commissari del gruppo.
Oltre ai 19 gruppi industriali
ammessi alla seconda fase di
due diligence per l'acquisizio-
ne dell ' azienda di Taranto,
c'è anche una società cinese
che ha chiesto l'accesso alla
data room . Si tratta di P&C
(Shenzhen ) Industry fund
management partnership, un
fondo di investimento nato
recentemente , costituito da
Poly Group , uno dei maggiori
gruppi di investimenti cinesi
nel settore delle risorse mine-
rarie , e da Citic , la principale
conglomerata cinese di inve-
stimenti.

«È semplice, la Cina sta
compiendo la riconversione

Gii i9ä1pianti dell 'acciaieria di Táraiito

dei processi produttivi e ha
bisogno di nuovi mercati in cui
piazzare acciaio in sovrappro-
duzione», ha sottolineato Fu
Yixiang, «e l'Uva è una gran-
de piattaforma nel Mediterra-
neo». L'azienda occupa una po-
sizione chiave per lo sviluppo
della strategia cinese riguar-
dante la nuova via della seta
logistica e marittima promos-
sa in Medio Oriente e in Afri-
ca. «Conoscendo sia la realtà

anche per la Cina: l'Uva è la
porta d'accesso al continente
africano. «Sono noti i mas-
sicci investimenti riversati
dalla Cina per la costruzio-
ne di infrastrutture in molti
paesi africani», ha aggiunto
Fu. «Costruire infrastruttu-
re significa avere l'acciaio di
cui l'Africa ha estremo fabbi-
sogno. Trasportare l'acciaio
dalla Cina è un'operazione
complicata. Possedere , quindi,
una piattaforma siderurgica
nel Mediterraneo è un grande
vantaggio per il nostro mer-
cato».

Il modello di business che il
fondo cinese intende adottare
per risollevare le sorti dell'ac-
ciaieria è simile a quello di
Ansaldo energia , ceduta per il
40% a Shanghai Electric: «Il
socio di maggioranza a Taran-
to sarà italiano , mentre nella
penetrazione di nuovi mercati
sarà costituita un'altra società
a maggioranza cinese. L'acqui-
sizione dell'Uva verrebbe fatta
con una parte di equity e una
parte di debito finanziata da
una banca di sistema».

CG Riproduzione riservata

cinese sia quella italiana, pos-
so affermare che un accordo
tra l'acciaieria di Taranto e un
partner cinese è la soluzione
migliore, sia per creare nuovi
posti lavoro , sia per rilanciare
lo sviluppo dell'azienda nella
fase successiva all'intervento
di bonifica ambientale».

Ridurre i tempi della boni-
fica del complesso siderurgico,
dunque , è una questione ur-
gente non solo per Taranto ma
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In 20 anni tasse locali cresciute del 250%

In vent'anni (1995-2015 ) le tasse locali sono passate da 30 miliardi a 103
miliardi di euro con una crescita del 248%

------------------------------------------------------------------

In vent'anni X1.99.5-201.5; le task centraci sono passate da 228 miliardi a
1393 niilhardi di eu o cori una crescita dei 72%

Dal 2011 al 2015 le imposte sugli immobili sono cresciute del 143%,
passando da 9,8 miliardi a 23,9 miliardi di euro. Nel 2016 ci sarà un calo
del 19% rispetto al 2015 grazie alla riduzione sulla prima casa

Dal 2011 al 2015 la tassa sui rifiuti è cresciuta dei 50%
. Nel 2016 le imposte sugli immobili e sui rifiuti cresceranno complessivamente
dell"80% rispetto al 2011, passando da 15,4 miliardi a 27,8 miliardi di euro

Italia, paese delle tasse. In vent'anni (tra il
1995 e il 2015 ) le tasse locali sono passate
da 30 miliardi a 103 miliardi di euro con una
crescita di quasi il 250%. Ma anche il fisco
centrale non si è risparmiato visto che, sem-
pre nello stesso periodo , i tributi erariali
sono passati da 228 miliardi a 393 miliardi
di euro , in aumento del 72%. La pressione
fiscale, in generale , è passata dal 40 ,3% del
1995 al 43,7/® del 2015. A lanciare l'allarme
è Confcommercio nella ricerca su finanza
pubblica e tasse locali illustrata ieri.
Il quinquennio 2011-2015 ha visto l'escala-
tion delle imposte sugli immobili , aumenta-
te del 143 /,, passando da 9,8 miliardi a 23,9
miliardi di euro . Sempre nello stesso perio-
do la tassa sui rifiuti è cresciuta del 50%. Il
2016 secondo Confcommercio dovrebbe far
segnare un'inversione di tendenza in con-
siderazione dell'abolizione della Tasi sulla
prima casa che dovrebbe portare il peso del
fisco locale a ridursi del 19%.

«Ridurre il carico fiscale su imprese e
famiglie è quanto mai prioritario», ha com-
mentato il numero uno di Confcommercio
Carlo Sangalli. «Le nostre imprese non pos-
sono e non vogliono più pagare il conto di

enti pubblici ineiiicienti». «Meno spesa pub-
blica e meno tasse è la ricetta per un paese
più dinamico ed equo che vuole crescere».
Anche Sangalli, come il presidente della
commissione bilancio della carnera France-
sco Boccia (si veda altro pezzo in pagina) ri-
tiene imprescindibile scongiurare il ricorso
alle clausole di salvaguardia» previste dalla
legge di stabilità per il 2016.

L'indagine di Confcommercio ha inoltre
messo in evidenza come la tassazione sulle
imprese sia ai massimi livelli al Centro e al
Sud Italia con Roma in cima alla classifica
delle città con la più alta pressione Irap e
Irpef. Un contribuente con imponibile Irap
pari a 50 mila euro e un imponibile Irpef
pari sempre a 50 mila euro può pagare a
Roma 19 mila euro di tasse contro i 17.931
di Milano o i 16 .744 di Trento. In termini
di pressione Fiscale le differenze tra Cen-
tro-Sud e Nord arrivano a toccare i 4 punti
percentuali. Nella classifica della pressione
Irap-Irpef la Capitale si colloca ai vertici
con il 38%, seguita da Campobasso con
il 37,4% e Napoli con il 37,2%. Milano si
attesta al 35,9% mentre Trento, ultima in
classifica , al 33,5%.
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Dal 2 marzo prestiti vitalizi per gli over 60, con ipoteca sugli immobili
Diventa definitivamente operativa a partire dal 2 marzo 2016

la disciplina in materia di prestito vitalizio ipotecaria I proprie-
tari over 60 di un immobile residenziale, da tale data, potranno
ottenere liquidità fino a 350.000 euro grazie al prestito vitalizio
ipotecario, senza perdere la proprietà dell'immobile. Oggetto
dell'iscrizione ipotecaria a garanzia del prestito vitalizio ipote-
cario potranno essere soltanto gli immobili aventi la destinazione
urbanistica di civile abitazione. E con il regolamento del mini-
stro dello sviluppo economico, decreto 22 dicembre 2015, n. 226
(pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 16 febbraio 2016 n. 38)
attuativo dell'articolo 11-quaterdecies, comma 12-quinquies, del
decreto legge, 30 settembre 2005, n. 203, convertito dalla legge, 2
dicembre 2005, n. 248 (come modificato dall'articolo 1, comma 1,
della legge, 2 aprile 2015, n. 44) che viene delineata la disciplina
di attuazione del prestito vitalizio ipotecaria Con successiva se-
gnalazione del 17 febbraio 2016 il Consiglio nazionale del nota-
riato fornisce una panoramica d'insieme delle novità contenute
nel regolamento attuativo.

COINTESTAZIONE DEL CONTRATTO DI FINANZIAMENTO. Quando
il soggetto finanziato risulti coniugato oppure convivente more
uxorio da almeno un quinquennio (documentato attraverso la
presentazione di un certificato di residenza storico) il contratto
di finanziamento andrà sottoscritto da entrambi i soggetti, anche
se l'immobile è di proprietà di uno soltanto di essi. In pratica,
ai fini della cointestazione del finanziamento, sarà necessario
che i requisiti soggettivi siano posseduti da entrambi i soggetti
sottoscrittori, dovendo entrambi essere persone fisiche con una
età superiore a sessant'anni compiuti. Se si tratta poi di soggetti
conviventi more uxorip, sarà necessario che tale convivenza ab-
bia una durata pari ad almeno un quinquennio documentato
attraverso la presentazione di un certificato di residenza storica
Mentre, per quanto riguarda la titolarità del bene oggetto garan-
zia, la norma non richiede che entrambi i soggetti siano titolari
del bene, ammettendosi l'erogazione del finanziamento anche se
il bene è di esclusiva proprietà di uno soltanto di essi.

RIMBORSO INTEGRALE FINANZIAMENTO. Il finanziatore potrà
richiedere il rimborso integrale del finanziamento in un'unica
soluzione in caso di morte del soggetto finanziata E se il finan-
ziamento sarà cointestato, tale
condizione si avvererà al mo-
mento della morte del soggetto
finanziato più longeva.

Cinzia De Stefanis

Prestito vitalizio ipotecario Pagina 27



Oggetto dell'iscrizione ipotecaria a garanzia dei prestito vitalizio
ipotecario potranno essere soltanto gli immobili aventi la destinazione
urbanistica di civile abitazione. Anche se l'utilizzo del termine
«residenziale» lascia aperto il dubbio se, oltre alla destinazione
urbanistica di civile abitazione, la norma richieda che si tratti anche

Civile
di immobile destinato a residenza principale o a dimora abituale

abitazione
del soggetto finanziato, oppure se oggetto di iscrizione ipotecaria a
garanzia del prestito vitalizio possa essere anche un diverso immobile,
per esempio la casa di villeggiatura, sempre di proprietà del soggetto
finanziato. In altri termini, resta da stabilire se il termine «residenziale»
debba essere inteso nella sua accezione di civile abitazione oppure
se debba farsi rinvio al concetto codicistico di residenza principale
oppure di dimora abituale.

Al contratto stesso andranno allegati due prospetti esemplificativi,
chiamati «simulazione del piano di ammortamento», che illustrano
il possibile andamento del debito nel tempo, evidenziando anno per
anno separatamente il capitale e gli interessi, uno applicando il tasso
contrattuale al momento della stipula dei prestito vitalizio ipotecario,
e l'altro simulando al terzo anno dalla stipula del contratto di prestito
ipotecario vitalizio uno scenario di rialzo dei tassi di interesse non

Prospetti inferiore a 300 punti base rispetto al tasso vigente.
I prospetti devono avere una durata minima pari alla differenza tra
l'età del soggetto finanziato più giovane e 85 anni e comunque non
inferiore a 15 anni, e includere tutti gli oneri dovuti al finanziatore al
momento della stipula.
Il prospetto può essere unico quando il finanziamento è stipulato
a un tasso fisso e si fa riferimento al tasso fisso previsto
contrattualmente.
Quando il finanziamento è cointestato, la durata del prestito vitalizio è
ancorata alla vita del più longevo dei due, nel senso che il finanziatore
potrà richiedere il rimborso integrale del finanziamento soltanto alla

Cointestazione
morte del soggetto finanziato più longevo. In tal modo, dovrebbe
considerarsi risolto anche ogni problema relativo alla coesistenza della
disciplina del prestito vitalizio ipotecario con il diritto di abitazione a
favore del coniuge superstite (art. 540, comma 2, c.c.) per il caso di
finanziamento cointestato a due coniugi.
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Poco estero per 1* _f,-1
Investitori e Sgr
muovono i primi passi
oltrefrontiera
per diversificare

di Madela Canepa

L'ultima operazione approdata alle cro-
nache del settore è stato il primo investimen-
to all'estero di Fabrica Sgr. Come gestore del
fondo Cicerone la società ha acquistato un
immobile (headquarter Waterstones) nella
Westend di Londra per 92 milioni di sterline.

Dopo le numerose operazioni condotte
negli ultimi mesi da investitori stranieri sul
mercato italiano, qualcosa prende corpo an-
che nel senso opposto e con risorse naziona-
li, in questo caso della Cassa Forense che con
Fabrica ha sottoscritto il fondo dedicato Ci-
cerone all'inizio del 2014.

È, per il momento, un caso che si verifica
all'interno di una vera e propria nicchia di
mercato. Se infatti le operazioni citate fanno
parte diunamarcata tendenzain attoalivello
globale verso l'investimento cross border, e
particolarmente concentrata sulla piazza
europea come tutti gli ultimi report riporta-
no, l'Italia risulta ancora fuori dal "giro".

Per diversi motivi i suoi investitori guar-

dano ancora poco fuori dai confini domesti-

ci. «La quota di investimenti cross border

prodotta dai fondi nazionali ammonta a po-

co più dell'1% contro il 1o% della media euro-

pea - conferma Paola Gianasso, vicepresi-

dente di Scenari Immobiliari -. Ma vorrei

premettere che se l'investimento da fuori è

aumentato (perché da noi i prezzi sono calati

durante la crisi immobiliare e i rendimenti

sono più interessanti che in altri Paesi, dove

risultano compressi), va anche notato che

quei 7,8 miliardi di euro di volumi di investi-

mento registrati in Italia nel 2015 hanno rap-

presentato solo il 3% del totale mosso in Eu-

ropa». Vero è però che se si guarda al solo

segmento commercial (residenziale esclu-

so) la componente di investimenti esteri ha

pesato oltre il 70% sul totale dei volumi rea-

á//ir/> >>'°711011/00%11

Operazioni rare . Due esempi di edifici oggetto di investimenti all'estero: a sinistra, a Londra
l' headquarter di Waterstones; a destra,il Flatiron di New York

lizzati in Italia.
Una nicchia, quella degli investimentiol-

trefrontiera, popolata da nomi che oltre a
Fabrica include, tra gli altri, Bnp Paribas,
che ha in portafogli immobili messi areddi-
to fuori dai confini italiani, Amundi Re con
un fondo quotato da 212 milioni di euro
(closing fine anno) e investito prevalente-
mente nel non residenziale in alcuni Paesi
europei o ancora Serenissima Sgr con il
fondo Real Emerging (in precedenza ge-
stione Est Capital), riservato a investitori
qualificati (62,8 milioni) con portafoglio
direzionale in Germania e Croazia.

Anche se - va ricordato - con i fondi dedi-
cati i grandi pittori della storia dell'arte ita-
liana, Valter Mainetti con Sorgente Group
(di cui è fondatore e ad) che oggi ha un patri-
monio immobiliare complessivo di cinque
miliardi di euro, è stato un precursore del-
l'investimento fuori dai confini nazionali.
Dal Chrysler Building (2005) al Flatiron
(2006) a New York e, più recentemente il Fi-
ne arts building di Los Angeles, o il Clock

40
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Tower Building di Santa Monica, ha sempre
dato un ampio raggio d'azione alle sue atti-
vità di investimento, oltre che un particolare
taglio legato agli immobili trophy.

Quali motivi rendono gli operatori e inve-
stitori italiani ancora troppo stanziali negli
investimenti? Determinante, secondo Paola
Gianasso, il tema legato alla portata dei vei-
coli: «Da noi la dimensione media di un fon-
do si aggira sui 12omilioni di euro - precisala
vicepresidente di Scenari Immobiliari -. Al di
fuori dei nostri confini, ad esempio in Ger-
mania e Olanda, la media arriva a due miliar-
di. Il fondo tedesco più ricco a 12 miliardi».
Una maggior ampiezza delle risorse consen-
te infatti e, anzi impone, una diversificazione
anche geografica. Opzione importante per-
ché apre all'investitore una più vasta e varia
gamma di opportunità e quindi di riuscita.

Ma non solo, l'investimento su altri mer-
cati comporta una visione e gestione più
complessa, come spiegano dagli uffici di Se-
renissima: «Operare sui mercati esteri im-
pone dinamicità e flessibilità nelle strategie
digestione, consente un arricchimento e una
diversificazione dell'offerta di portafoglio
agli investitori e impone periodici aggiorna-
menti e adattamenti alle macro variazioni
dei settori finanziari che, in un'ottica di me-
dio-lungo periodo, si rivelano determinanti
per performare in un mercato sempre più
competitivo e aggregativo».

Potremmo comunque essere alla vigilia
di una svolta del mercato verso il cross
border anche in Italia.

Sarà forse d'aiuto il boom di investimenti
globali verso il settore immobiliare previsto
nel 2016 da Inrev, l'Associazione europeache
riunisce i veicoli di investimento nel real
estate non quotati. Secondo gli ultimi dati
elaborati, nel corso di questo anno, gli inve-
stitori, e in particolare fondi pensionistici e
previdenziali con l'11% di diversificazione
nel settore immobiliare, dirotteranno un mi-
nimo di 48 miliardi di euro verso il real e state,
circa il 13% in più rispetto a quanto registrato
nel 2015. Il dato, dalle previsioni, è destinato
ad arrivare al 53,3% neiprossimi due anni. Da
noi, però, bisogna tenere conto del fatto che
molti fondi pensione sono sbilanciati per
l'eccessivo investimento sul real estate e do-
vranno rivedere il portafoglio.
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Colpa dei corrotti i117% degli sprechi pubblici
Studio di tre economisti italiani.111xarlanl , i ito discute la leg ;e. , esperti divisi sul premio da. riconoscere a chi denuncia illeciti

3 artendo da una cifra, 60 miliardi di euro
che circola da anni senza fondamento
scientifico, e da una figura poco

conosciuta, il whistleblower, siamo andati a
verificare quanto costa e come viene
combattuta la corruzione in Italia. Così abbiamo
scoperto cosa non funziona. Carenze di tutele
per chi denuncia illeciti, insufficienti analisi dei
dati, poche risorse, scarso coordinamento tra le
istituzioni,controlli parziali. Oggi, nella sua
relazione annuale, la Corte dei Conti, la stessa
che nel 2009 rilanciò il mito dei 60 miliardi, farà
il quadro di un'economia frenata da sprechi e
malaffare. Dall'Anticorruzione al Parlamento
qualcosa sembra muoversi, ma sono interventi
d'emergenza e non cambiamenti di sistema
come ci si aspetterebbe contro un fenomeno che
relega l'Italia in fondo alle classifiche europee e
la rende poco attraente per gli investitori
stranieri . [GIA.GAL .- I.10MB.]

GIACOMO GAITA77I

ILARIO LOMBARDO
ROMA

S

econdo uno studio di tre
economisti italiani (Oriana
Bandiera, Tommaso Val-

letti e Andrea Prat) pubblicato
sullAmerican economie review,
in Italia su 100 euro di sprechi 83
sono dovuti a inefficienza, 17 a
corruzione. Il criterio di calcolo
potrebbe essere la base sistema-
tica per valutare il peso dei danni
subiti dalla pubblica ammini-
strazione, se solo il governo isti-
tuisse un gruppo di lavoro incari-
cato di replicare lo schema.
Gruppo, che però non esiste. E
non è l'unica mancanza.

A dar retta a chi combatte per
far quadrare i conti dello Stato,
non si può vincere questo molo-
eh illegale senza un attore indi-
spensabile. In inglese si chiama
whistleblower, letteralmente

«colui che soffia nel fischietto»,
immagine suggestiva per descri-
vere chi scopre un illecito e lo de-
nuncia. La novità è che dopo an-
ni una legge sta per arrivare e si
estenderà anche ai privati, mal-
grado l'opposizione di Confin-
dustria. Approvata il 21 gennaio
alla Camera, e a breve discussa
in Senato, colmerà le lacune
della legge Severino che nel
2012 ha introdotto una forma
embrionale di whistleblowing,
istituendo la figura del respon-
sabile anticorruzione di cui
ogni ente deve dotarsi.

La norma a metà
La strada è tortuosa, piena di re-
sistenze anche nella maggioran-
za di governo. Fa riflettere che
neppure un whistleblower sia
stato sentito in commissione. Al-
la fine il risultato non è proprio
quello sperato. Lo conferma
Francesca Businarolo, deputata
M5S, principale artefice del
provvedimento. «Il testo è scrit-
to male - ammette - ma è un pri-
mo passo». Un passo sollecitato
da tempo anche dagli Stati Uniti.
L'ambasciatore a Roma John
Phillips è uno dei massimi esper-
ti mondiali del tema, e da procu-
ratore ha creato il programma
governativo sul whistleblowing
attraverso il quale sono stati re-
cuperati 55 miliardi di dollari
dalle aziende che frodavano lo
Stato. «Il primo Segretario del-
l'Ambasciata Usa, Anthony Ren-
zulli - racconta Businarolo - mi
ha detto che, se finalmente passa
la legge, arriveranno molti più in-
vestimenti dagli Stati Uniti». Ep-
pure in Italia le ostilità restano
forti. I pregiudizi tanti, al punto
che è difficile trovare un sinoni-
mo nella nostra lingua. Corvo?
Spia? Gola profonda? Sono tutti
termini con un'accezione più o
meno negativa. Luciano Berar-
ducci, ingegnere e fino al 2014 vi-
cepresidente dellAutorità di vi-
gilanza dei contratti pubblici, poi
confluita nell'Anac, l'Anticorru-

zione, liquida il whistleblowing
come uno strumento «ineffica-
ce» aggiungendo: «Anche noi ri-
cevevamo molte lettere anoni-
me, ma ve la immaginate una Re-
pubblica fondata sulla delazio-
ne?». Nella cultura italiana è in
effetti molto difficile far passare
il valore della segnalazione come
arma contro la corruzione. Gu-
stavo Piga, economista di Tor
Vergata ed ex presidente della
Consip, la centrale acquisti della
Pubblica amministrazione, de-
scrive così una lezione in una
scuola per funzionari statali:
«Avevo definito i whistleblower
degli eroi. Saltarono sulla sedia e
mi risposero che erano degli in-
fami». Il presidente dell'Anac
Raffaele Cantone conferma le
difficoltà: «A oggi i dati del whist-
leblowing non sono positivi, an-
che perché non ci sono reali mec-
canismi di difesa contro i rischi
di ritorsione». Nel report 2015
dell'Anticorruzione si parla di
158 segnalazioni. Da queste sono
state aperte 17 istruttorie, 6 delle
quali concluse. Poche? Lo ricono-
sce lo stesso Cantone: «I dipen-
denti della p.a. ancora non sono
molto collaborativi». E' anche
vero che lAnac non garantisce
l'anonimato. E questo è anche
uno dei punti critici della legge.

L'Agenzia delle Entrate, in-
tanto, è stata la prima ammini-
strazione centrale che si è dotata
di un servizio informativo che
consente segnalazioni riservate
e di interagire con il whistle-
blower per le verifiche. A farlo è
Roberto Egidi, Responsabile an-
ticorruzione dell'Agenzia: «Tutti
i messaggi che ricevo sono crit-
tografati». Solo lui conosce il no-
me del segnalante. «Raccolgo
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anche denunce senza firma, pur-
ché ben circostanziate». L'im-
patto è stato notevole: su 240 de-
nunce in un anno solo 50 sono
state archiviate. Diversi i proce-
dimenti disciplinari aperti ed è
scattato un licenziamento.

La taglia
Nella legge, allo stesso modo, il
segnalante del pubblico impiego
non resta anonimo ma viene se-
cretata la sua identità con un co-
dice. Fino a un certo punto però,
a seconda se si tratti di un proce-
dimento penale, disciplinare o
della Corte dei Conti.

Altro nodo della norma, forse
il più importante, è l'assenza di
un meccanismo premiale per il
whistleblower. La cosiddetta «ta-
glia», un contributo che può an-
dare dal 15% al 30% sulla cifra re-
cuperata dallo Stato grazie alla
soffiata. Serve come incentivo al-
le denunce e a ulteriore tutela.
Perché, anche per i lunghi tempi
della giustizia italiana, comprese
le cause di lavoro, il premio per-
mette di affrontare spese legali e
altri eventuali danni di tipo eco-
nomico e morale derivanti da
mobbing o sospensioni illegitti-
me dall'impiego. Il tema è contro-
verso. Per lAgenzia delle Entrate
un premio si può introdurre, «ma
solo quando il sistema sarà più
collaudato» spiega Egidi. Tra i
principali sostenitori della «ta-
glia», oltre a tanti economisti, c'è
Ermanno Granelli, consigliere
della Corte dei Conti che nel 2012,
sotto il governo Monti, faceva
parte della commissione anticor-
razione assieme all'attuale capo
di gabinetto del Tesoro, Roberto
Garofali e a Bernardo Mattarella,
oggi alla guida dell'ufficio legisla-
tivo della Funzione Pubblica.
«Allora proponemmo all'unani-
mità, sul modello di Stati Uniti e
Giappone, il premio per il whistle-

blower con un tetto di due milioni
di euro. Senza la taglia lo stru-
mento è inutile». Della commis-
sione era membro anche Canto-
ne, che oggi sul premio ha cam-
biato idea e avverte: «Le denunce
a volte posso essere solo sfogatoi,
bisogna stare attenti». Servono
riscontri oggettivi per evitare che
qualche furbo voglia lucrare sulle
spalle dei colleghi: «Ma la taglia è
indispensabile, porterebbe a più
segnalazioni - insiste Granelli
convinto che il whistleblower va-
da protetto come un pentito di
mafia -. La stessa Corte dei Conti
ha sollecitato l'adozione di stan-
dard internazionali che prevedo-
no tutte una qualche forma di
premialità. È il vero deterrente
contro i corrotti». La nuova legge,
intanto, stabilisce una multa fino
a 30 mila euro per le ritorsioni
contro il segnalante, che però po-
trà essere licenziato in caso di fal-
sa denuncia.
Voci dall 'interno
Ma chi controlla i controllori? Il
possibile anello debole della ca-
tena è il responsabile prevenzio-
ne corruzione (Rpc) al quale ogni
singolo ente affida le segnalazio-
ni. E se quest'ultimo è corrotto,
insabbia o non è abbastanza qua-
lificato? L'Anac ha limitatissimi
poteri, non ha un controllo diret-
to sugli Rpc, né può comminare
sanzioni. La gran parte dei whi-
stleblower è finita nei guai dopo
soffiate cadute nel nulla.

Giorgio Rinaldi, impiegato al-
l'Ispettorato dello Sviluppo eco-
nomico di Bologna ha aspettato
fino al mese scorso per vedere
condannati i fannulloni che ave-
va denunciato nel 2007. Ci rac-
conta di essere stato, in tutti que-
sti anni, «perseguitato dal diri-
gente a cui avevo fatto la segna-
lazione, odiato, circondato dalle
persone che erano indagate e
che invece di essere sospese so-

no state premiate». Alla fine ha
avuto ragione lui: «Non voglio es-
sere definito un eroe, ma non
posso rimanere senza tutela. Va
incentivato chi ha il coraggio di
denunciare colleghi che truffa-
no, invece veniamo lasciati soli».

Lo scorso 15 dicembre il presi-
dente delle Ferrovie Nord di Mi-
lano Andrea Gibelli, a conclusio-
ne di un anno orribile per l'azien-
da e a nome del nuovo manage-
ment, ha lanciato l'«operazione
trasparenza», basata sul «nuovo
Codice Etico che promuove e in-
coraggia la pratica del whistle-
blowing». Nel 2015 il gruppo
Fnm è stato travolto dallo scan-
dalo giudiziario delle spese paz-
ze che ha decapitato i vertici. A
denunciare il malaffare è stato
un dipendente dell'azienda con-
trollata dalla Regione Lombar-
dia: Andrea Franzoso, funzio-
nario dell'audit, la valutazione
interna. Franzoso è un whistle-
blower. Ma prima di raccontare
la sua vicenda, La Stampa ha
fatto un esperimento: andando
a verificare chi è il referente eti-
co, abbiamo provato a vedere
come funziona l'indirizzo refe-
renteetico@fnmgroup.it. Tutte
le mail ci sono tornate indietro.
Qualcosa non va nel sistema di
whistleblowing di Fnm. Il nuo-
vo management avrebbe dovu-
to marcare una discontinuità
rispetto al passato, in realtà
Franzoso è finito prima isolato,
poi demansionato. Ha chiesto
inutilmente di poter lavorare,
invece, sostiene nel ricorso al
Tribunale del Lavoro, è stato
tagliato fuori e relegato in un uf-
ficio creato ad hoc dove ha
«mansioni impiegatizie».

La stanza delle «soffiate»
A censire le storie di Franzoso,
Rinaldi e tanti altri è Giorgio
Fraschini, responsabile Alac di
Transparency International.
Alac è l'allerta anticorruzione,
un sistema che usa la piattafor-
ma GlobaLeaks e che assicura
l'anonimato dei segnalanti. Dal-
l'ottobre 2014 sono 179, con un
tasso di rilevanza del 72%. Un te-
am di sei persone occupa un pic-
colo ufficio di quattro stanze nel-
la zona San Siro di Milano. Per
arrivare fino al computer di Fra-
schini la segnalazione segue un
percorso rigido, con un doppio li-
vello di protezione. Quello più si-
curo si appoggia al browser Tor
che scherma l'origine e rende-
rebbe difficile anche a un hacker
risalire all'indirizzo Ip.

Transparency processa la de-
nuncia, chiede di circostanziar-
la, fa le verifiche, propone una
strategia al whistleblower reso
anonimo attraverso il codice nu-
merico: «Chiediamo se vuole for-
nirci i suoi dati, ma spesso ci ri-
sponde di no». Tra denunciante
e referente in azienda, Transpa-
rency si pone come scudo terzo,
proteggendo la fonte. Si mette in
contatto con il responsabile anti-
corruzione, standogli addosso
per giorni. Se le risposte non ar-
rivano, l'associazione si rivolge
all'Anac, alla magistratura o alla
polizia. «Il sistema funziona se
il responsabile anticorruzione
reagisce subito alla denuncia».
Ma nel whistleblowing c'è an-
che un paradosso: se funziona
le denunce sono zero, perché
agisce da deterrente, ma sono
zero anche se fallisce. Perché o
la corruzione è totale oppure
nessuno segnala: «E i motivi
sono due - chiude Fraschini - o
la paura di ritorsioni o la con-
sapevolezza che non servirà a
nulla».
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I numeri
dei malaffare

240
segnalazioni di illeciti
all'Agenzia delle Entrate
attraverso il canale
dedicato oltre alle 35
giunte via mail
da marzo 2015)

40%
i costi aggiuntivi dovuti
alla cattiva gestione
delle opere pubbliche,
secondo la Corte
dei Conti

199
i detenuti
con condanna
definitiva per reati
economici e finanziar)
in Italia (concussione,
peculato, corruzione).
Sono circa 8 mila
in Germania

auF

93% causato
ì- ir,mpetenza
= Iu Ilicienza

L'Italia al 61e posto
nella classifica della
corruzione percepita,
un anno fa era al 69'.

Peggio di noi sta
solo la Bulgaria

-81 mila ANAC
segnalazioni di operazioni 66 milionisospette di riciclaggio
nel 2015 giunte all'Uif 959 mila
(Unità di informazione euro le spese
finanziaria della previste per il 2016
Banca d'Italia).
La corruzione è uno
dei cosiddetti
«reati presupposto»
del riciclaggio

Erano

71 mila
nel 2014, sono aumentate
di sette volte dal 2007

1, 97%
degli italiani considera la corruzione

17% da corruzione
diretta

denunce
Sono quelle

arrivate in un
anno all'Agenzia
delle Entrate, la

prima
amministrazione

pubblica a
dotarsi di un

sistema di
raccolta e

verifica delle
denunce

riservate. Solo 50
sono state
archiviate,

mentre in un
caso si è arrivati

a un
licenziamento

Ai lettori
Assieme all ' Italia
che funziona c'è
anche un'Italia
che non va.
Segnalateci tutto
ciò su cui a vo-
stro avviso vale
la pena di inda-
gare scrivendo a:
inchieste@
lastampa.it

molto diffusa, secondo l'Eurobarometro
curato dalla Commissione europea.

Ma solo il 9% contro il 12%
degli italiani dichiar, della media
di avere esperienza europea
diretta di corruzione

parola
In inglese si
chiama
whistleblower
letteralmente
«colui che
soffia nel
fischietto»,
immagine
suggestiva
per descrivere
chi scopre un
illecito e lo
denuncia

4 milioni-
275 mila
euro i contributi
che riceve dallo Stato
(voce: Trasferimenti
correnti dei ministeri)

segnalazioni a Transparency
dall'ottobre 2014

- segnalazioni all'Anac.
Dall'aprile al novembre 201 S.
17 istruttorie avviate

11 13%
dei Paesi Ocse non prevede
una tutela legale
dei whistleblowing
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Crescono le segnalazioni
cil operazioni finanziarie

a rischio riciclagglo
Pochi fondi per l'Autorità di Cantone

Controlli limitati sui grandi appalti

il caso

ROMA

a quanto costa davve-
ro la corruzione in

l . _ Italia? Siamo andati a
verificarlo con i principali
protagonisti impegnati a stu-
diare il fenomeno e a combat-
terlo, da Raffaele Catone pre-
sidente dell'Anac all'economi-
sta Gustavo Piga, da Magda
Bianco, capo del servizio anti-
riciclaggio di Bankitalia, al di-
rettore dell'Unità di informa-
zione finanziaria (Uif), Clau-
dio Clemente e al presidente
di Transparency, Virginio
Carnevali. E la risposta è sta-
ta unanime: la cifra che circo-
la da anni, 60 miliardi, è un fal-
so storico, nato dopo che la
Banca Mondiale calcolò nel
3% del Pil del pianeta il peso
della corruzione.

Oggi in Italia non esiste una
stima precisa dell'incidenza
della corruzione. «Anche per-
ché - spiega Carnevali - quan-
tificarla vuol dire entrare in
una realtà impalpabile dove
andrebbero misurati tutti i
suoi effetti indiretti: lo stravol-
gimento della concorrenza, la
mancata innovazione e la di-
minuzione degli investimenti
esteri». Insomma, la mazzetta
è solo la parte più visibile. Per
avvicinarsi a dati più oggettivi
si fa affidamento alle segnala-
zioni delle operazioni sospette
di riciclaggio di cui la corru-
zione è uno dei «reati presup-
posto». L'Uif ne ha raccolte 81
mila nel 2015, diecimila in più
rispetto al 2014, con un au-
mento di sette volte dal 2007.
Un altro parametro chiave è
l'indice della corruzione per-
cepita. Nella classifica di

Transparency l'Italia è passata
dal 69° al 61° posto, penultima in
Europa. Significa che quando si
parla molto di corruzione sui
media e gli arresti sono tanti
l'attenzione sale o che la corru-
zione è pervasiva o che la magi-
stratura scoperchia sempre di
più il malaffare e i cattivi stanno
perdendo? La battaglia è cultu-
rale, e le armi sono due: dati e
repressione. La spesa dell'Anac
messa a bilancio per il 2016 è di
66 milioni di euro. Lo Stato gira
a Cantone, come trasferimenti
dai ministeri, appena 4,2 milioni
di euro. «Sono briciole» afferma
Piga: «Manca un serio lavoro di
analisi dei dati e la volontà poli-
tica di farlo».

«Le istituzioni - aggiunge
Magda Bianco - spesso siedono
su un patrimonio di informazio-
ni non organizzate». Dati che
andrebbero processati lavo-
rando su quelli che sono in pan-
cia a Istat, ministero della Giu-
stizia e dell'Interno: «Se partia-
mo dalle denunce e dalle con-
danne - continua Piga - possia-
mo ottenere delle regolarità an-
che localizzabili geografica-
mente e facilitare le ispezioni».
Quando si parla di corruzione
in Italia si parla soprattutto di
appalti per le grandi opere e di
sanità, dove spesso la iper-bu-
rocrazia lascia zone d'ombra
che facilitano le inefficienze
che a loro volta nutrono la cor-
ruzione. E i controlli, soprattut-
to dopo l'assegnazione e duran-
te i lavori, spesso sono limitati.
La nascita dell'Anac ha sicura-
mente segnato un passaggio
fondamentale. E Cantone sta
firmando diversi protocolli di
intesa. Con Transparency, con
l'Uif e lo sta per fare anche con
l'Istat. «L'Italia però - spiega il
direttore Uif Clemente - non ha
ancora recepito l'ultima diretti-
va europea sull'antiriciclaggio,
quella che ci permetterebbe di
dare all'Anac informazioni e di
riceverne». [GIA. GAL.-l. LoMB.]

- dto
Raffaele Cantone guida l'Autorità anticorruzione

rníla
Sono le se-

gnalazioni di
sospetto

riciclaggio
raccolte nel

2015 dall'Uni-
tà di informa-

zione finan-
ziaria della

Banca d'Italia:
diecimila in

più dell'anno
precedente

O BV NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

anac Pagina 34


	RASSEGNA STAMPA
	INDICE
	...Pagina II

	APPALTI
	Appalti, saranno premiate imprese e Pa «virtuose»
	...Pagina II
	...Pagina III


	ECONOMIA
	«Più veloci i pagamenti della Pa»
	...Pagina II


	SEMPLIFICAZIONI
	Regolamento edilizio unico per 8mila Comuni

	APPALTI
	Appalti, arrivano gli advisors

	SIDERURGIA
	Ex Lucchini in cerca di risorse
	...Pagina II

	Volumi in crescita per Terni

	LAVORO AGILE
	Lavoro agile, parte l'iter al Senato
	A chiederlo è oltre la metà dei lavoratori

	PROFESSIONISTI
	Consulenza non per tutti

	RIFORME
	Credito a buon fine per 15 mld
	...Pagina II


	INGEGNERIA AEROSPAZIALE
	Per l'aerospaziale il business Usa
	...Pagina II


	ARCHITETTURA
	Architetture nell'Italia della ricostruzione

	UNIVERSITÀ
	Aiuto, mi si è ristretta la borsa di studio
	...Pagina II
	...Pagina III
	...Pagina IV


	RIFORME
	Fondo con rating accesso possibile per il 90% delle Pmi

	AVVOCATI
	Per gli aspiranti avvocati una formazione omogenea

	ILVA
	I cinesi guardano all'Ilva

	ECONOMIA
	In 20 anni tasse locali cresciute del 250%

	PRESTITO VITALIZIO IPOTECARIO
	Dal 2 marzo prestiti vitalizi per gli over 60, con ipoteca sugli immobili
	...Pagina II


	SETTORE IMMOBILIARE
	Poco estero per i fondi italiani
	...Pagina II


	ANAC
	Colpa dei corrotti il 17% degli sprechi pubblici
	...Pagina II
	...Pagina III

	Crescono le segnalazioni di operazioni finanziarie a rischio riciclaggio



